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VVEETENzE, - Le Associazionigleinsertioni si ricevono allä Tipografia
EREDI BOTTA: In Roma, via dei Imeebest, n° 4; in Torinoevia deneerranern•J.
- Nelle provincie del Rggno eggl,PEstero agli Unsi Pogpdl. .

DIREZIONE: Roma, Ministero delFInterno.

decreti del e litalia andandir chfunqate st>etti di

Dako i YSËné, Éddì 28 ottobre 1876.

A S. M. il Re ed a S. A. R. il Diica d'Aosta inviarono in-

di¼iäi i coiidog iilûz per la nín attira perdita di S. Á È.

Ja.gfincipessa Maria Vittoria
Il sottoprefetto e gl'impiegati di Susa.
I sindaci e le Giunte municipali di M lara, Ariano Polesine,

PralboÌnö, Bagnolo a Pignä, longnv o, Cyalgordino, San
Buono, Rio delP1pby e Varese iggg.
11sig. CympanentGijiseppe,pjudice conciliatore a Spinaz-

zola (Bari).

LEGGI E DECRETT

11 Neun. 8446 {$erie 2*) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno conden¢ il seguente decreto

ykroiko'
PER GBAgg RI Dj0 R PER VOLO DETIJ SAMIONE

Veduto il regolament9 per le IEegie Scuole Superiori di
\WeaitÍÌna VeteriniPÌa di Milan'o, IGpoli e Torino, approvato
col Nostro decreto 7 marzo 1875, n° 2433 (Serge 22)
Considerando che al servizio ititerÑo délld Regie Scuole

sudàè si jáÀdå he dššakio un suffidiente pumero d'inser-

vikfi GlÏÏeii Ïn ' Šrzione af înmierb degli animali che

vengono ricoverati n e miermerie, non ce a servi

esigono e citaziÒuí pr t|pl dagh a ieri;
.ŠpÌla propostp gel Nostroþinisty Spgretario di Stato per
la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ANicolo unico. AlParticolo 112 del regolaníento annesso al No-
stro decreto 7 marzo 1875, n° 2433 (Serie 26), il paragraÈo così

concepito: . Il servizio interno della Scuola è fatto da cinque in-

servienti , à sostituito dal seguente:
« Il servizio interno della Scuola sarà fatto da un sufficiente

numero d'inservienti e stallieri nei lituiti degli stanziatynti del

bilancio. »

Ordiniamò che il presente decreto, mut1íto del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE.
' M. OOPPINO.

Il Num.M47 (Ne¥i ) ll¥Ëã&oltáifgei 18tfallÑÌëÿÿi e dei
decreti del Regno contiene il segueWe deoret «

yloWARNEMARUliL R
PER GRAZIK 'DI DIO'llÏ PEÊ'ÝO Â DELLA RASIONE

RE B¾TAÏJA
Veduto il Nostro iT&Ñe'to 13 maggio 1875, n. 2505 (Se-

rie 26) che provvede alFamministrazione del fascito Poeti
Riconosciuto che Pintento del fondatore iLhegefizio dei

giovani bolognesi che s'inscrivono studenti alla Università di
Bologna, senza distinzione di stadig colle perciò tale bene-
fizio deve estendersi a tutti indistintamente coloro che hanno
adito alla Universit stessa sìAai licei che dagli istituti tee-
mct ; - . >

Veduta la lacuna che a tale prpposito riscontra nell'ar-
ticolo 4 del precitato decreto, là dove si spángono le condi-
zioni e i titoli richiesti per Pamniission a coÀccrrere agli
assegni mensih di studio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. L'articolo 4 del Regio decreto 13 maggio 1875,

n. 2505 (Serie 26), è modificato come segue I
« Articolo 4. Chi aspira ad uno degli assegni deve presentare:
e a) La fede di nascita ;
« b) L'attestato di buona condotta;
« c) La fede di perquisizione;
« 4) Lo stato della famiglia o delle possidenze ;
« e) La licenza liceale o quella riportata da un istituto tec-

nico nella sezione di fisico-matematica. »
Ordiniamo che il presenadecreto, amnito del sigillo JeHo

Stato, a inserto nella Raccqlta ufggiale felÏe ley,gi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnye ,spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 26 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUÉLE.
M. COPPINO.
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Relazione a S. 1Èt.Wel Firesidente dal Consi¢io dei ÈÈëlazione a B. lk. ael Presidente $ef Con$iglio
MiniÃri, ÈniatÂ Àelle Èinanke, fáta in odienza ael 26 dÀi Ministri, Ministro Ñelle Finúnze, þ«Ñg i¾ #dŠnia del
ottobre 1876 : 30 ottobre 1876:

Snue,

In conseguenza del maggiore sviluppo che si ritenne ne-

cessario di dover dare in quest'anno alla fabbricazione delle
i portatili e delle relative munizíoni, il fondo stanziato al

capitolo n. 43 del bilancio della Guerra è risultåtó allatto

iiisufficiente a far fronte alle spese relative.

Per provvedere ora ai più urgenti pagamenti, fa ,d'uopo
perciò accrescere intanto il fondo di quel capitolo di una
somma non minore a lire 500,000.

A tale effetto il riferente, costrettò a kilersi della facólta

concessa dall'art. 3 lella legge di Còñtabilita generale, ras-
segna alla firma della M. V., consenziente anche ÏÏ ÖmisigÏÏo
dei Ministri, il seguente decreto autorizzante un preleva-
mento dal fondo per le spese impreviste della somma di lire
500,000 in aumento, al.capitolo 48, Abbricazione d'armi
portatili, cartuccie,ibufetterie e loro Opsporto, del bilancio

della Guerra pel 1876.

Il Num.pg82 (Serie ?) della Raccoltapflicia2e delle legÿi e dei
decreti del Regno contieng il seguente decreto:

VITTORIO EMANUSIJ§ II

gan ØßASIA DI DIO R PBy NOLONTÀ DLIsA NAZIONE

RE D'rIMLIA

Vistofarticolo sealeRa legge 82 «¡irile 1869, n. 5026, sul-
l'Amininist'razibne del patrinionio déllo Stato e sulla (Gonta-

Lilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4;000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
.Ministero delle Flitanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 909,009 59, fatte con precedenti decrétíReali,
rimane disponibile la somma di lire 3,090,990 41;
ßentito if Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nóstî·o Mini-

stro delle Finanze,

ggšmo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscrit%o al ca-

pito2o n. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

ginistero delle Finanze yel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, g, 3202 (Serie 2¶, è autorizzata una diciassettesima preleva-
.zione nella somma di lire cinquecentomila (L. 500,000) da po.rtarsi
in aumento al capitolo n. 48, Fabbricazione d'ariniportatili, car-

tuccie, buffetterie e loro trasporto, del bilancio medesimo pel Mini-

stero della Guerra.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stat&, sia insertö itella Riccoltu ufficiale delle leggi ë dei
decreti del Règno d'Italit, Snandando^a cldúnque spetti di.
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 26 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.

SIRE ,

Il fondo concesso in quest'anno alla R. Accademia dei Lin-
cëi þef la stampa del suoi lavori è risultato insufliciente; e
quell'illustre Istituto non può perciò continuare la pubblica-
Rione di importantimemorie, atte a promuovere il movimento
scíentifico edierno in tutta Italia e particolarmente nella
eterna Metropoli.
All'effetto pertanto di non privare la scienza di una inte-

ressante pubblicazione di lavori, dell'alto valore dei quali è
guarentigia il chiaro nome degli autori, è necessario accre-

icere lo stanziamento fatto in bilancio per tale oggetto di
una somma non minore a lire 15,000.
Il riferente perciò ritenendo conveniente di valersi della

facoltà concess¢ d'alÏ'articoÌð 3ž dellklegge di Contabilità

generale dello Stat'o, in seguito ancÏíe a coilforme delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della
M. V. il seguente decretp autorizzante un prelevamento dal
fondo per le spese impreviste della predetta somma di Ïire
15,000 in aumento al capitolo num. 11, Istituti e corgi scien-
tilici e letterari (Materiale), del bilancio definitivo 1870 pel
Ministero della Istruzîone Pubblica.

18Æg. 8488 (Berie, 2/ della Eqccoltp yfficiale delfleggi e
dei decretiÈ Regno contiene il seýgente decreto:

VITT.0RIO'ÏšMplURLg1I,
PER GRAEI& DI DIO E PÉR TOLONT1 DELIaA Ë ONÎl

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, unm. 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1870, in Konseguenza delle prele-
vazioni di lire 1,409,01)$ 5Ò,T&tte con feo'edenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire ,590,900 41;
ßentito il Consiglio ðei Ministri;
&Êla própËsta del Ëresidente del Cons^iglio, NosGo Èini-

stro delle Finanze
Abbiamo decretato e decretiamo :

49;ticolo unico. I)al fondo per le Spese impreviste inscritto al ca-
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
delMinistero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giu-
gno 1876, n. 3202 (Serie 26), è autorizzata una diciottesima pre-
levazione nella somma di lire quindicimila (L. 15,'000) da pottarsi
in aumento al capitolo n. 11, Istituti e coípi scienfi/îci e letterari
(Kateriale), del bilancio medesimo pel Ministero delfIstruzione
Pubblica.
Questo decreto sar'a presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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Relazione a S. 171. del Presidente del Consiglio dei

Afinistri, Ministro delle Finanze, fatta in udienza del 5
novembre 1876.

SRE,

Nello stanziamento del capitolo n. 43, ßervizio postale e

commerciale marittimo, del.bilancio del Rinistera dei Lavori
Pubblici pel,1876, oltre alla sovvenzione di lire 700,000 che
si corrisponde annualmente alla Società R. Rubattino e C.i,
per il prolungamento fino alle Indiedellanavigazione a vapore
fra i porti del Mediterraneo e l'Egitto, a tenore della con-

venzione 12 ottobre 1871, approvata colla legg'e 2 l'uglio
1872cn. 925, tromsi compreso anché íl rimbordo dei difitÉi
di passaggio dei piroscafi della Socíeta stessä a tiavkião il
canale dí Suéž, èhe, in base allamédia deg1ï anni pi'ecedenti,
vennbjiél corrente eseróizio previsto Ín lire 370,000.
XVendo lierò in quest'anno la SocietA Rubattino destinato

al servizio delle Indie piroscafi recentemente costrutti, la cui
stazzatura è mokomaggiore di quelli che in passato percor-
revano detta linea, è avvenuto che i rimborsi dovuti per il

passaggio del canale di Suez sonosi elevati alla somma dí

circa lire 41,000 mensili, ciô che dà una spesã annua di lire
492,000 e quindi una defiéiehza pel bilaricio 1876 di lire

122,000 che si ritiene potei ridurre a lire 120,000.
Per questi motivi il riferente non può dispensarsi dal ras-

segnare alla firma della M. V., consenziente anche il Consi-
glio dei Ministri, il seguente decreto autorizzante un 'prele-
vamento di lire 120;000 in aumento al surrifeiito cápítolo
n. 43 del bilancia dei Lavori Pubblici pel 1876.

E N. 8484 (Berie 29 ¢ella BaccoTia (gošale. delle leggi e dei
decreti del Reÿno'confieúd'il segeiéâle $ecrèto:

' ŸI'Ï'TORÍÒ EMÀËUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Gonta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di L. 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della àþèsa del
Ministero delle Finanze pel 1876, in conseguenza delle prele-
vazioni di L. 1,42a,009 5è, fatte con preceðènti dechti Reali,
rimane disponibile la somma di L. 2,575,990 41;
Sentito il Consiglio dei Miliistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanže ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fogdo per le gese impreviste, inscritto al
capíto'lo n 0 Àel bilancio definitivo ði previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1878, approvato colla legge 30 giu-

gno 1876, n• ß202 (Serie 2a), è autorizzata una diciannovesima

prelevazione nella somma di lire centoventimila (L. 120,000), da
þõrtarsi in aumento al capitolo 43, ßervizio postale e commerciale

marittimo, del bilancio medesimo pel Ministero dei Lavori Pub-

bÏíci.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 4611o

Stato, sia inserto nella Räccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett.i di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 novembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETlß.

Relaziorre a S. M. del Presidente del ConstjüÑ gei
Ministri, Minså'iro defle Ëinanze, falta in tedientà dá 5
novembre 1876.

Sam,
Nel bilancio del 1876, al capitolo 98 della spesa AelMini,

stero Finanze, ßpese giverse per l'applicazione dell'ingoatá
sulla macinazione dei eereali, venne stanziata una idinor
somma di oltre lire 176,000 in confronto di quella autoriz-
zata pel 1875, perchè sapevasi .che in quent energizio gon
aveva a ripetersi la spesa di lire 100,000 sostenuta nel pre-
cedente, pel saldo delle spese di gestione alla cessata Ammi-

nistrazione cointeressata del macinato nella provincia di

Roma, e perchè speravasi di potere economizzare lire 76,000
nella spesa pel servizio degli uffici tecnici.
Ma, mentre ebbe necessariainentè a tärificarsi il risparmio,

delle lire 100,000, si dovette d'altra parte sostenere la mag-
giore spesa di lire 30,000 su quella prevista, per essersi estèËe
la riscossione diretta übi inulini e l'aþj>licâzione dei misura-
tori; lo che del i'esto apportò an aùmento ben più notevole
nel prodotto della tassa.
* Parixnenti per le spese di perizie si verificò in quest'eser-
ciziounannïenfolÍ lífe 190,000; stanteóliè l'arrátrato iñ
cui eran rimasté nálÏ'anné Èeãorso (clie' fu il primo di vita
ilei cömitàti pei·ítali) le liquidazioni delle cómpetejize iÏi-
dusse nell'erroneo concetto che a quelle spese hastàsse$a
somma mmore Ë1 quella che occorre m realta.
La deficienza di quel capitolo ammonta perciò a, lire

220,000, delle quali lire 130,000 debbono immancabilmente
þagarsi in quest'annb,'mãIttre ppt le rimanenti Ifre 90,000
si potra provvedeke hon Tainnerito úí'jdsidui che terrÃ pro-
posto col bilancio definitivo dell'anño 18K.
Allo stato delle cose il riferente, ravvisando la necessÏ 1

di valersi della facoltà concessa dall'art. 32 della legge 'di
Òontabilità, in seguito anche a confoi·1ne delfherazionë Ñèl

.

Consiglio dei Ministri, rassegna alla fii'ma della M. V. iÍ së-
guente decreto autorizzante un prelevamento dal fondo jiek
le spese impreviste della somma di lire 130,000, in aumento
al surriferito capitolo num. 98 del bilancio delle Finanze

pel 1876.

E Rum. 3485 (Berie 29 della Baccolta u¾ delle leggieN
decreti del Atà)ño cóntiene il iguerae Joercio: 6 '

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONT1 DRI&A NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 33 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inseritto per le Spese

impreviste nel bilaricio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze Tiel 1876, in conseguenza dellè gre16
vazioni di lire 1,544,009 59, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane díeponibile 1a soinma di lire 2,455,990 âl;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Pi·esidentë del Consiglio, Nostro Mini-

stro delle Finanzo.
Abbiamo decretato e decretianio :

.Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste, inseritto al

capitolo n° 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30 giugno
1876, n° 3202 (Serie 22), è autorizzata una ventesima prelevagone
nella somma di lire centotrentamila (L. 130,000), da portarsi in
aumento al capitolo n° 98, ßpese diverse per l'applicazione dell'im-
posta sulla macinazione dei cereali, del bilancio medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vèdito ix01egge.
Ordiniúmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

gig((xifgingádo nolla Ráocollä tiffiðiale'delle leggî et dei
decretigdWh dTtaliÀ nistidandò i cliiuli(ife spetti die
servarÏo e dÏ Arlo olisekvârà.
Dato a Roma addi inoŸámbre 1876.

ŸITTØil10 ËhiAhíUËLE.
DEPRETIS.

XI gumero nog;0xovx (serie e, parte supplementare) della
pita ngefaly dell,e lppgi e dei decreti de; Begno contiene ile se-

wente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË ÌŸITAiÌA

Veduti i rogitidel notaio di Ficarolo D. Omobon Rigobello
21 íÏë i876 À. 1970(15à e Ì7 agosto 1876, n. 2014306;
Vääåta Ïa dàÏibei zioni 30 gennaio 1816 e I° agostò 1876

deli'ÈsemŠea gendrile (lei sooi della Cassa dÌ risparmio in

Ficarolo;
ßull roposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, In<iustr°a

eCommercio,
libiamo decretato e decretiamo:

Articolo uniho. È approvata la istituzione della Cassa di rispar-
mio Ë 18earolo e ne è sincito lo statuto quale risulta dai rogiti
$ãÙnètaio di Ficarolo Ìi. Orãobon liigobello 27 aprile 1876, nu-
mero 1970/159 e 17 agosto iB16, ii. 2013[806.
ÒÄiniaËo che il p sente decreto, muàifo del sigillo dello
6,Åa insárto'nèlli ÈÃccoÏia ufficiale eÏle leggi e del
rgËÊ($$gno Ñ fäliÃ, mandanÈo a chiunque spetti Äi

I e liiÌarlo biseivare.
1)afoi Torino, addì 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROM0ŽÏ0¾ E ESPOSÏZION

Disposissioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
finanziaria:

Per RR. decreti 1 settembre 1876:

Breglia Francesco, ispettore demaniale, nominato segretario di
16 classe nelPIntendenza di Foggia;

Martinelli dott. Prancesco, vicesegretario di 26 classe nel Mini-

stero delle Finanze, id. di 3· classe reggente id.id.4
Ravizza dott. Michele, vicesegretario di 2. olasse nelPIntendenza

di Potenza, id. id. di Potenza;
Roberti Gaetano, id. id. di Messina, id. id. di Siracusa;

Sisto dott. Eugenio, id. id. di Sassari, irl. id. di Sassari;
Bosio Battista, gïà vicesegretario, nominato viceargretario di $•

classe nelfIntendenza di Sassari.

Per RR. decreti 2 settembre 1876:

Puglisi cav. Sebastiano, primo segretario di 26 classe nelfInten-
denza di Catania, promosso alla is classe e traslocato a

Messina ;
Palumbo cav. Vincenzo, id. id. di Caserta, id. id. ad Aquila;
Genova-Velardita Gabriele, ispettore delle irnpoète dirette, nomi-

nato primo segretario di 16 elasse nell'Intendenza di Calta-
nissetta;

Cugia Pasquale, agente delle imposte dirette, id. di 26 classe id. di
Salerno;

De Giorgio Enrico, segretario di 16 classe nelPIntendenza di Avel-
lino, id. id. di Potenza;

Montemezzo Gio. Battista, vicesagretario di Ba classe id. di Udine,
nominato segietario di 3a classe reggente id. di Verona;

Felicetti dott. Antonio, vicesegretario di la classe nel Ministero
delle Finanze, nominato vicesegretario di 16 classe nelPinten-
denza di Reggio Calabria;

Zucchir Giuseppe, utliciale di-2a classe id., nominato ufficiale d'ar-
chivios di 2a classe id. di Bari;

Vivera Scipione, ricevitoresdel registro, id. id. di Siracusa;
Tajana Fortunato, vicesegretario di 36 classe nelPÏntendenza di

Como, id. di 36 classe id. di Sondrio.
,

Per decreti Ministeriali settembre 1876:

Tirelli cav. dott. Lodovico, primo segretaria di la classe nelPIn-
tendenza di Rovigo, traslocato a Genova;

Casigli Bonifacio, id. di 2. elasse id. di Caltanissetta, id. a Roma;
Zuradelli dott. Guido, id. id. di Bologna, id. a Milano ;
Giglio cav. Michele, id. id. di Firenze, id. a Bologna ¡
Baroni Giovanni, segretario di la classe id. a Treviso, id. a Rovigo;
Cuomo Tommaso, id. di 22 classe id. di Foggia, id. 4 Caserta;
Paglietti Carlo, id, id, di Sassari, id. a,Cagl'ari;
Caggegi Vincenzo, id, di 3. classe id. di Reggio Calabria, id. a

Messina;
Alcaro Menichini Antonio, id. id. di Potenza, id. a Caserta;
Fontanive dott. Rodolfo, vicesegretario di 26 classe id. di Venezia,

id. a Koma;
Franceschinis Pietro, id. id. di Porto Maurizio, id. a Venezia;
Mansutti Tarcisco, id. di 32 classe id. di Vicenza; id. a Treviso;
Lombardi Alessandro, id. id. di Lecce, id. a Catanzaro;
Ghezzi Giovanni, computista di 26 classe id. di Torino, id. a

Ferrara;
Guarnaccia Lorenzo, id. di Sa classe id. di Reggio Calabria, id. a

Potenza;
Gittardi Enrico, id. id. di Lecce, id. ad Ascoli.

Per R. decreto 13 settembre 1876:

Coppi avv. Vittorio, vicesegretario di 22 classe nell'Intendenza
di Alessandria, collocato in aspettytiva,permotivi di famiglia.
Per decreti Reali e Ministeriali 17 settembre 1876:

Bonvicini cav. avv. Cesare; segretario tli 16 classe nel Ministero
deRe Finanze, promosso a caposezione di 26 classe;

Coli Mazzoni Gaetano, id. id., id. id.;
Brizi Augusto, computista di 16 elasse nell'Intendenza di Perugia,

nominato computista di la classe nel Ministero delle Finanze;
Caponago del Monte Enrico, economo magazziniere neÏPÌ ten-

denza di Roma, nominato archi'vista di Sa classe reggenie id.;
Lauro Cesare, segretario di la classe id. di Messina, collocato in

asþettativa per motivi di salute;
Cantoni Paolo, computista di 16 classe id. di Potenza, id. id.;
Polacci Pietro, computipta di.3. classe,,in,aspettativa, ,richiamato
-
in servizio nell'Intendenza di Massa.
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Per decreti Ministerialin9 settembre 1876:
Pagano cav. Gio. Battista, intendente di 86 classe a Reggio Cala-
.

.
- kria,.traslocato a Chieti;

Moreno cav. Luigi, primo segretario di 16 classe nelPIntendenza
di Palermo, traslocato=a Reggio Calabria.
Per deereti Reali e Ministeriali 22 settembre 1876:

Tovajera cav. Riccardo, primo segretario di 1• classe nell'Inten-
denza di Cagliari, nominato intendente di 4. classe a Rovigo;

Petronio Paolo, ricevitore del registro, nominato primo segretario
di 26 classe nell'Intendenza di Caserta;

Mandruzzato Francesco, ragioniere di 36 classe, in aspettativa,
richiamato in servizio nell'Intendenza di Lecce;

Giardino Ottavio, verificatore dei pesi e delle misure, nominato
ufficiale di ragioneria di 16 classe reggente nelPIntendenza di
Catanzaro;

Cassiraghi Gios Battista, già segretario, nominato archivista di 3a
classe nell'Intendenza di Teramo.

Per decreti Ministeriali 26 settembre 1876:
Boeri cav. Giuseppe, primo segretario di l' classe nell'Intendenza
' di Messina, traslocato a Catania;
Griggi Giuseppe, id. di 2• classe id. di Aquila, id. a Brescia;
Simeone Giovanni, id. id. di Salerno, id. a Palermo.

Per decreti Ministeriali 27 settembre 1876:
Zoppi Carlo, vicesegretario di 16 classe nel Ministero delle Fi-

nanze, in aspettativa, richiamato in attività dizervizio;
Mundula Diégo, archivista di 8• classe, in aspettativa, richiamato

in servizio nelPIntendenza di Porto Maurizio;
Roveri Mariano, ufficiale d'archivio di la classe, in aspettativa,

id. id. di Ferrara.
Per decreti Ministeriali 28 settembre 1876:

Tucci Luigi, vicesegretario di la classe nell'Intendenza di Salerno,
traslocato a Lecce ;

Ravot Guglielmo, id. di 8. classe id. di Sassari, id. a Cagliari;
Mangini Angelo, id. id. di Massa, id. a Potenza;
Satariano Melchiorre, id. id. di Girgenti, id. id. a Trapani;
Bergamini dott. Paolo, id. id. di Ferrara, id. a Bologna;
Finotti Tancredi, id'. id. di Bologna, id. a Ferrara;
Migliori Icilio, id. id. di Potenza, id. a Girgenti;

Angeli Domenico, ragioniere di 2. classe id. di Rovigo, traslocato
a Venezia;

Lavezzari Luigi, id. di Sa classe id. di Siracusa, id. ad Udine;
Fontanarosa Nicolò, id. id. di Grosséto, id. a Verona;
Donati Cesare, computista di 16 classe id. di Perugia, id. a Ca-

tanzaro;
Rossi Adriano, id. di 3a classe id. di Catanzaro, id. ad Avellino;
Pratelli Pio, id. id. di Potenza, id. a Catanzaro ;
Bongiorni Gaetano, id. id. di Bari, id a Grosseto;
Besozzi Pietro, id. id. di Potenza, id. a Como;
Frigerio Antonio, id. id. di Novara, id. a Ëoma;
Zanni Adolfo, id. id. di Foggia, id. a Reggio Emilia;
Sturatti Secondo, id, id. di Foggia, id. a Rovigo ;
Rossi Giovanni, id. id. di Caltanissetta, id. a Potenza;
Ossani Pietro, ufficiale d'archivio di 36 classe id. di Grosseto, id.

a Roma;
Puzone Luigi, id. id. di Lecce, id. a Messina.

Per decreto Ministeriale 30 settembre 1876:

Celotti Napoleone, coinputista di 16 classe nell'Intendenza,di Cal-
tanissetta, traslocato a Novara.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMEROIO

ßexione delle Privative Industriali.

Con atto pubblico rogato dal cav. Giuseppe Turvano notaio a
Torino in data 6 ottobre 1876 ed ivi registrato il 9 stesso mese al
n. 5451, il signor Balbiani Ernesto, dimorante a Parigi, ha ceduto
e trasferito alla ditta J. Matthiessen et Compagnie di Parigi tutti
i diritti spettantigli sull'attestato di privativa industriale in data
21 aprile 1875, vol. 15, n. 459, per un trovato che fu designato col
titolo: Perfectionnements dansles appareils employés à l'exploita-
tion d'une tourbière pour la production du combustible « Tourbe
malaxée. »
Il detto atto di trasferimento ò stato presentato alla prefettura

di Torino il di 12 ottobre 1876.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 15 novembre
1876.

Il Direttore del R. Museo Industriale
G. Co»AzzA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

BEZIONE DELLE PRITATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di privativa per l'invenzione di modelli e disegni di fabbrica stati rilasciati

nella seconda quindicina del mese di ottobre 1876.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

E DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIYI DI FABBRICA

DEI CONCESSIONARI .
DELLA DOMANDA

I
I
I Accarisi,Giuseppedi Roma domi- 27 settembre 1876 Punta scialle a monogramma col motto francese Porte Bonheur rap-

ciliato a Firenze presentanto due P. in forma di due delfini ed un B. nel centro. g

Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano, addi 11 novembre 1876.

Il Direttore del R. Museo ladustriale Italiano
G. CODAzzA.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Visto l'ai-ticolo 165 della legge comunale e provinciale;
Udita la Deputazione provinciale,

Decreta:

Il Consiglio provinciale di Roma è convocato in Sessione
straordinaria pel giorno 25 del corrente mese, ad un'ora po-
meridiana, per deliberare sugli oggetti seguenti:
1. Partecipazione della elezione dei nuovi consiglieri.
2. Partecipazione di deliberazioni prese ad urgenza, a norma

delParticolo 180, n. 9, della legge comunale e provinciale:

a) Nomina di un meinbro della Commissione incaricata di
fare le liste dei periti pel macinato;

b) Voto per far ottenere al comune di Bracciano il sussidio
governativo per la costruzione della strada obbligatoria
Bracciano-Gerveteri ;

c) Id. pel comune di Cerveteri per la strada Cerveteri-Brao-
ciano;

d) Id. pel comune di Riofreddo per la strada Riofråddo-Val-
linfreda;

ej Id. pel comune di Ronciglione per la strada Ronciglione-
Caprarola;

f) Id. pel comune di Roneiglione per la strada Ronoiglione-
Sutri;

g) Id. pel comune di Ferentino per la strada Ferentino-Fu-
mone ;

h) Id. pel,comune di Sgurgola per la strada Sgurgola-Morolo;
i) Id. pel comune di Sgurgola per la strada di Sgurgola alla

stazione ferroviaria;
l) Id. pel comune di Searpa per la strada di comunicazione

colla provinciale Valeria ;
m) Id. pel bomune di Graflignano per la strada Graflignano-

Alviano;
n) Id. pel comune di Capranica per la strada Capranica-Ron-

ciglione ;
o) Id. pel coninne di Vignanello per la strada Vignanello-

Canepina-Vallerano ;
p) Id. pel comtine di Paliano per la strada Paliano-Anagni;
q) Id. pel comune di Supino per la strada Supino-Ferentino ;
r) Id. pei comuni di Piperno e Roccasecca dei Volsci per la

strada che li mette in comumeazione;
s) Storno di fondi per sussidi agli Asili infantili;
t) Nomina di un delegato provvisorio nel Consorzio Pontino.

3. Nomina dei periti per la coltivazione dei tabacebi.
4. Nomina di un delegato provinciale nel Consorzio Pontino da

scegliersi fra i consiglieri provinciali, a norma dell'art. 51 dello
statuto.
5. Nomina della Commissione amministrativa degli ospedali.
6. Corinuntivo 1875.
7. Progetto d'arte per la deviazione della strada provincialema-

rittima sotto Piperno, già deliberata in massima nell'adunanza 8
febbraio 1876.

8. Ricostruzione del Ponte Orsino sullo Schiazza.
9. Ricostruzione in pietra da taglio dei parapetti del Ponte

Maggiore nel Tr. 2° tratto 1° della Provinciale Appia.
10. Prosecuzione della Empolitana dal Trivio dei Moroni fino

alPincontro della Sublacense, e concorso della provincia nella
spesa.
11. Ferrovia a cavalli da Roma a Tivoli.

12. Progetto d'arte per la correzione della salita di Monteman-
nocchio nella strada provinciale Quinzia Reatina.
13. Id. per la correzione della salita di Montebello nella strada

provinciale Toscanese-Cornetana.

14. Prosecuzione della Tiberina da S. Antimo a Montorso.
15. Domanda del Principe Borghese per la determinazione del

suseidio per la costruzione della ferrovia Velletri-Porto d'Anzio.
16. Sussidio al comune di Piperno per la costruzione della

strada di raccordamento colla nuova linea della provinciale Ma-
rittima.
17. Sussidio del terzo della spesa per la costruzióne e successiva

manutenzione della stiada consorziale Fabbrica-Borghetto.
18. Contributo del terzo ed assunzione delPAmministrazione

del Consorzio della atrada Mulinella.
19. Istanza del comune di Falvaterra per ottenere che 11 sussi-

dio accordatogili per la costruzione della strada obbligatoria pár
la stazione ferrovia;ria di Ceprano sia esteso anche per la spesa
del ponte costruito antecedentemente.
20. Sussidio al comune di Terracina per 16 spurgo del Porto-

Canale.
21. Istanza del comnae di Paliano per ottenere dalla provincia

un prestito da erogarsi nella costruzihne della strada obbligatoria
per la stazione ferroviaria.
22. Istanza dei comuni di Trevi e Filettina per ottenere dalla

provincia un prestito da erogarsi nella costruziona della strada

obbligatoria che li mette in covmnicazione.
23. Sussidio al comune di Rocca di Papa per la costruzione

della strada obbligatoria Rocca di Papa-Ariccia.
24. Sussidio al comune ði S. Polo di Cavalieri per la strada ob-

bligatoria da Marcellina alla Maremmana Inferiore.
25. Id. al comune di Caprarola per la strada obbligatoria, da

Caprarola a Carbognano e Montefiascone.
26. Id. al comune di Paliano per la strada obbligatoria Pa,liano-

Anagni.
27. Id. al comune di Supino per la strada obbligatoria Supino-

Ferentino.

28. Id. al comune di Piperno per la strada obbligatoria Piperno-
Roccasecca.
29. Id. al comune di Roccasecca de' Volsci per la strada obbli-

gatoria Roccasecca-Piperno.
ß0. Sussidio alla Scuola professionale del rione Ponte.
31. Istanza della Commissione direttiva del Myseo Artistico In-

dustriale per sussidio.
32. Istanza del comune di Ceccano per sussidio al Collegio-Con-

vitto.
33. Istanza di Giuseppe Bernabeit studente di veterinaria, già

sussidiato da10onsiglio, per un ulteriore sussidio.
34. Istanza di Antonio Signorini per la continuazione del sussi-

dio accordato al suo figlio Romeo, allievo del Conservatorio musi-
cale di Milano.
35. Domanda della pensionata Maria vedova Bertani per sussi-

dio straordinario.
36. Id. della pensionata Marianna vedova Rinaldi.
37. Domanda del Comitato per la istituzione di una Casa di la-

voro ed Ospizio di mendicità in Roma diretta a conseguire che la
provincia, valendosi del disposto delPart. 8 della legge 19 giugno
1873, ottenga dalla Giunta liquidatrice delPAsse ecclesiastico la
concessione degli ex-conventi di S. Balbina e S. Alessio per desti-
narli alla istituzione suddetta.

88. Domanda della Direzione dell'Archivio storico, archeologico,
letterario della provincia di Roma per associazione di un anno a
detta pubblicazione periodica.
39. Concorso pel monumento commemorativo della Battaglia di

Legnano.
40. Acquisto del palazzo di residenza della sottoprefettura di

Viterbo.
41. Acquisto dello stabile demaniale in Piazza del Popolo attual-

mente ritenuto in affitto per uso del comando di legione.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REuim ona-

42. Acquisto del piazzale del ponte delPAriccia di pròprietà de-
maniale.

48. Supplemento di fondo per pag·amento delle maggiori spese
accorse nella sistemazione delle sezioni di Corte di cassaziotie in
Ronia.

.
44. Prosecuzione del giudizio promosso dai signori Fortuna 9

Fagstini pqi preteso compenso di danni e spepe n1(ggiori sppteg te
nellafriscossione #ei ce,ntesimi gldiziogali negli guni l871 e 1&?3.
45. Proposta di transazioge pol signoriringa ex-eagttore della'

cessata provincia di Velletri per il pagamerite deldebitoresiduale
risultante dalla sua gestione dal 1440 al 1gŠ.
4û. Convenzicye colle Ferrovie Romane p,er la deviazione di up

tratta delle vig Ortapa.
47. Hylazione della Depytqzione relative all'atlitto delPex-con-

vento di S. Lorenzo in Lucina alla SBeiep l'iliŠ¾am iga allo
scopo di costruirvi un teatro.
44. Modifipazioni glp sigtqto del Cone,orzip Pontino.
#9. Riporeg del comune di Strygplagalli per ottenpr a istita-

zione di una fiqra.
5Q. Relazionp della Çommissione par Ig monogrgfla de114 pro-

ymcip,

til. Aumento di stipppgio ai ragionieri (i y glassy Fabio Mgs-
simo De Rossi e Davide Torriani.
li2. Istanza di Roberto Ceccayeln ispettore stragala dimigsig-

naria per ottenere un compenso maggiorg gi quella accordaþgli
dalla Deputazione coerentementq alle deliberazioni consigliari.
53. Dimipsigne di Vincenzp Aragozzini igggttpre atradale.
54. Dimissione di Vittorio Luciani ispettom atradale,
55. Relazione della Commissione incarienta di redigere g rggo-

lamento per le pensioni agli impiegati provinciali.
Roma, 8 novembre 1576.

Il Prefetto: BELLA ÛAEACCIOLO.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTËRO

Sul fondamento di comunicazioni ufficiali ricevute da Pie-
troburgo, specÌalmente pel tramite Äell'agenzia tele rafica
russa, ci assicurano, dice il Monitety Universe3, che alla ras-
segna del giorno 17 Pimperatore Alessandro non ha pronun-
ziate le parole bellicose, il cui sunto venne posto in giro alla
Borsa di Parigi. " Gli ultimi dispacci annunziano positiva-
mente che la guardia imperiale non è compresa nella, mobi-
litazione stata decretata in Russia. ÐaI qual fatto si trae la
conseguënza che la crisi presente ha raggiunto il suo mas-
simo gradò e che le prospettive di piace stanno per tipren-
dere à buon dirittð qualche consistenp di fronte alPàper-
tura della conferenza di Costantinopoli.

" È parimenti innegabile che il testo della circolare diplo-
matica del principe Gortschakof, in data 13 novembre, cir-
colare nella quale sono esposti i motivi della mobilitazione
russa, non chiude ancora l'adito ad ogni accomodamento pa-
cifico. In ogni modo non vi si trova affatto espressa questa
opinione, che l'intervento militare russo soltanto sia capace
di assicurare ai cristiani d'Oriente le garanzie sufficienti ad
assicurar loro le riforme alle quali hanno diritto.

" Il principe Gõrtschakof dice in terniini formali: " Il ga-
binetto imperiale ha contribuito con tutti i suoi sforzi 4 co-
stituire il concerto delle grandi potenze affine di studiare

una questione nella quale gli interessi politici debbono eclis-
sarsi davanti alfinteresse pià generale delPumanità e della

quiete europea. Esso non trascurerà nulla di quante può di-
peydere da lui afEne che questo accordo ottenga un risul-
tato serio e solido, corrispondente alle esigenze della co-
scienza pubblica e della pace generale. ,,

Insomma, g vedere del Koniteur Universel, non rimane
più al pubblico alcuna il,lusione sopra ciò che accadrà, ove la
confere ma non riesca nel suo intento; ma si deve aggiungere
che questa conferenza sta finalmente per riunirsi, a credere
che la causa della pace vi sarà propugnap òon tanto mag

giore energia di quanto essa si trova più minaccipita.

Il .Tournal des Déb«ls scrive esseï·e tantd dìificile, come era
prima, di sapere, dopo lètta la circolafe dei principe Gort-
sbhakoff, se il cancelliere russo condiics il suo paede alla pace
o alla guerra. " Le sue intenzioni sono senza dubbio pacifi-
che. Tíitto sta nella mg.niera di infendere gli inféressi gene-
iali delPumanità e ðàl riposo europeo. ,,
Per avviso dei Debatã fa circoÏarè del b½ati cancelliere

rusifo si contraddicé più volte e presenta un duplice aspetto.
Da un lato respira la guerra, dalPaltro promette la pace. Ma
äppunto per questo essa non esclude ancora fa speranza.

U giornale solira citato trae un altro argomenta per bene
sperare deWisultato della conferenza dalla fermezza colla

quale in Inghilterra si riguarda oramai la eventualità della
guerra. Invano, dicono i Debats, si affetta di porre in dubbio
la energia del ministero britannico. I suoi ultimi atti recano
Pimpronta della piii risoluta determinatezza. E invano si
tenta di far credere che, se pure il ministero è deciso, forse
esso non avrà la vigoria di applicare le sue risoluzioni. Giam-
mai lord Beaconsfield è statä più potente. Il Parlamento e la

nazione sono con lui; la opposizione ha mutato tuono; PIn-
ghilterra sarà all'altezza delle dichiarazioni che furono fatte
n suo nome. E una situazionè simile non può che rafforzare
le disposizioni concilianti.

I giornali russi pubblicano i tre indirizzi che furono pre-
sentati a Mosca allo czar Alessandro, dal maresciallo della
nobiltà, dal presidente delPassemblea proyinciale e dal capo
del municipio. L'ultimo, che è il piii notevole, suona come

appresso:
" Sire. Quando la vostra potente parola si è fatta udire

ponendo subito un termine allo spargimento di sangue, il
vostro nome è stato benedetto in tutti i paesi ortodossi, in
tutti i paesi di linglia slava, ed il mondo, inquiete per le in-
certezze delPavvenire, ha sentito rinascere la speranza. Oggi
Mosca, in festa per rivedervi nuovamente entro le mura del

Kremlino, ha udito dalla bocca stessa di Vostra Maesta im-
periale l'espressione del pensiero e della volontà sovrana; in

questo momento solenne dei milioni di cuori hanno battutp.
all'unisono con quello del monarca e la Rusia intera, potente
ed unita, ha creduto riconoseere la propria voce in quella del.
proprio imperatore, di questo imperatore che è l'incarna-
zione dei nostri destini, la guida delle nostre forze, il rappre-
sentante del nosiro spirito e della nostra storica missione.
Come per effetto di un raggio di sole, le tenebre del dubbio
si sono dileguate ed un giorno lieto ha riempito i sesi russi
di speranza e di fidudia.
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" Noi sappiamo ora, o sire, che forte del sentimento della
vostra giustizia, voi siete rimaste fermo dinanzi alle tenta-
zioni della gloria militare, che giudicando come il bene più
sacro le vite dei vostri sudditi e moderando da voi stesso con
una longanimitA inesauribile la potenza che Dio vi ha confi-
dato, voi avete cercato e continuate á cercare un ritnedio
sicuro, ma pacifico, ai mali secolari che affliggono i cristiani
dell'Oriente. Gloria a voi sovrano pacifico del popolo più pa-
cifico ! Noi sappiamo pure che la vostra saggezza ha diggia
segnato il limite della vostra pazienza e che ha stabilito il
giorno in cui Is Russia avrebbe ad agire.
" Ci sia lecito di dirvi adunque, o siresche non vi ha p non

vi ehl>e mai un sovrano più forte che non lo siate voi in que-
sto momento grazie all'unità dei vostri liensieri e dei vostri
sentimenti con quelli del vostro popolo, ed alla giustizia è
purezza della missione storica che,vi attende.Sappiate,e
sire, che non v'hanno limiti alla nostra .devozione, come non
ne esistono pg l'amore e la sommissione dei ,vostri sudditi.
" Abbandopandosi interamente alla, direzione di Vostra

Maestà, Mosca nutre,la fede assoluta che Vostra Maestä sarà
guidata ympre e dovunque in tutte le sue nobili, magna-
nime e potenti intraprese dal grande nome della Russia, e
possa la gloria-dello czar liberatore varcaresle,frontiere della
Russia per la salute dei nostri fratelli sofferenti, per il bene
dell'umanità e in omaggio alla verità divina. ,,

TELEGR.AMMi
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 20. - Il marchese di Salisbury e i segretari alla
conferenza sono partiti oggi. Essi si fermeranno domani a Parigi,
giovedi a Berlind, sabato e domenica a Vienna, e arriveranno a

Trieste lunedi. Sono attesi a Costantinopoli pel 1° dicembre. Il
marchese di Salisbury fu acclamato alla stazione da una grande
folla.

Parigi, 20. - Il marchese di Salisbury b arrivato. Egli avrà
domani una conferenza col duca Décazes.

Vienna, 20. - La. Corrispondenøa politica annunzia che i

corpi d'esercito di Machtar paseià e di Dervisch paseih abbando-
narono precipitosamente PErzegovina gettandosi sul Danubio.
Soltanto 14 battaglioni restano concentrati a Fotscha.
Lo stesso giornale ha da Belgrado che.Marinovich fu inviato a

Pietroburgo per far cessare il malvolere dei circoli ufficiali russi
contro la Serbia.

1%TOTIZIE DIVER.SE
I I

Il nuovo materiale da campagna in Inghilterra.
- In Inghilterra, scrive l'Italia Militare del 18, si sono già da
qualche tempo intrapresi studi ed eslierimenti allo scopo di sur-
rogare l'attualecannone da 9 libbre, di cui sono armate le batte-
rie a cavallo e le batterie da campagna leggere, con un nuovo
pezzo chemeglio.risponda,alle odierne esigenza e sia in grado di
competere colle nuove e potenti artiglierie da.campagna di cui
sono dotati altri eserciti europei. E pare si voglia risolvere il pro-
blema mantenendosi fedeli al sistema ad avancarica.
Il punto diÀartenza degli studi e <Ìegû esõeiimenti di cuÌ si

tratta fu la trasformazione di un pezzo di91ib&e, aÝeido essen-
zialmente di mira di rendere il pezzo suscettibile di -una carida
sensibilmente maggiore e togliere la sfuggitodei gas. A tale scopo

si allargò il calibro in culatta del pezzo da 9 libbre in guisa da
formarè una camera della lunghezza di 10 pollici e del diametro

di 3 112 (essendo di tre pollici il calibre della bocca a fuoco), e si

prolungò la volata di questa di circa 14 pollici; con ciò si ottenne
di poter impiegare una carica di, a libbre di polvere (Klg. 1,36)
ed un proietto di libbre-12 814 (Klg. 5,78). L'anima del pezzo fu

mmiita di 10 righe dulla Igrghema dimezzo pollice (0=,018) e della
profondità di Ir20 di pollice (0=,0013); Pinclinazione delle righe,
da uniforme che è nel cannone da 9 libbre, fu trasformata in pro-
gressiva in modo da avere una spirale lacui inclinazione dalla
calatta alla bocca del pezzo cresce da 0 ad un giro su 30 calibri.

Come nella rigatura, così anche nel proietto si cercò di avvicinarsi
al sistema Armstrolig, munendo il proietto stesso di un piatto di
espansione di rame, simile a quello adottato pel cannone da 100
tonnellate.

Così preparato nella6 fonderia di Woolivich, questo cannone di

provat vemre trasportato a Shoeburyness, ove si eseguirono esperi-
menti che sembrano aver dato risultati assai soddisfacenti. Con una
pressiotie sensibihnenteminore di 20 tonnellate per ogni pollice
quadrato si sarebbe ottenuta una velocità iniziale di 1680 piedi
ýer secondo, cioè-qualche cosa più di 500 metri; ciò che lascie-

robbe indietro sensibilmente gli stessi eannoni tedeschi da 8 e da
9 contimetri nei quali la velocità iniziale sarebbe rispettivamente
di 1460'e 1522 piedi. Anche rispetto alla gittata ed alla giustezza
si avrebbero avuti risultati favorevoli, inquantochè con un grado
di elevazione sl ottennero gittate di 1280 yards con un errore me-

dio di 8 yards, e con 5 gradi le gittate furono di 3000 yards con

errore medio di 17 yards.
Dietro tali risultati si pensò di preparare un altro pezzo da 12

libbre sullo stesso sistema, ma costrutto appositamente, da espe-
rimentarsi con altro geno, pure da 12 libbre,ma rigato co1Pordi-
nario sisterna di Woolwich, cioè con sole 3 righe ad inclinazione
uniforme. A queste esperienze comparative si decise dovesse inol-
tre prender parte un terzo cannone, parimente da 12 libbre, ri-
gato secondo il principio delle righe accoppiate delmaggiore Mait-
land. Questo principio consiste nel determinare, nelle rigature
paraboliche, un effetto simultaneo dei due circoli, di alette sul

projetto, ciò che si ottiene costruendo righe separate per le alette
anteriori e posteriori, con diverso punto di origine nell'anima del
pezzo ed in modo che la distanza fra i punti d'origine sia uguale
alla distanza longitudinale che separa i due circoli di alette. Le

righe delle alette posteriori cessano prima di raggiungere la hocca,
cosicchè l'azione rotatoria impressa sul projetto termina contem-

poraneamente per i due ordini di alette. Tutti e tre i cannoni da
sperimentarsi sono muniti di camera da caries di maggior calibro
del rimanente dell'anima, ed i loro projetti di piatto d'espansione.
La serie degli esperimenti comparativi è tuttavia in corso, e

non si potrebbe per ora affermare nulla di positivo intorno al va-
lore relativo dei tre cannoni. Pare che in principio quello co-
strutto col vecchio sistema Woolwich non si lasciasse soverchiare
dai suoi due competitori; il seguito delle esperienze avrebbe però
dimostrato il vantaggio delle modificazioni- che costituiscono la
caratteristica di questi ultimi.
L'Army and Navy Gazette, dalla quale togliamo queste notizie

e che si è fatta più volte l'interprete dei sentimenti di viva preoc-
cupazione suscitati nell'esercito e nel paese dal sapersi sorpassati,
in fatto d'artiglieria da campagna, da altre potenze, specialmente
dalla Germania, si mostra molto soddisfatta che si sia seriamente
sulla via di porre rimedio a tale stato di cose, ed è di parere che
in quanto alla soluzione definitiva del problema giano di pocomo-
mento il numero deÚe riille ed altre questioni secondarie, purchè
sia assicurata Ýapplicazione del principio esàenziale delle forti ca-
riche, impedita la sfuggita dei gas ed oitenutó il perfetto centra-
mento del projetto,
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Col nuovo cannone che veità adottato in seguito alle esperienze
snaccennate pare che si tratti di surrogare per ora solamente il
materiale delle batterie a cavallo e leggere; in seguito poi si farà
lo stesso probabilmente anche per il pezzo da 16 libbre, adottato
da non molto tempo per le batterie pesanti.

Oostruzioni ferroviarie in Austria. - Dal prospetto
del progresso dei lavori delle principali ferrovie austriache du-
rante il mese di settembre 1876, POsservatore Triestino del 15
toglie i seguenti particolari:
I lavori effettuati nel suddetto mese, sulle linee in costruzione,

della complessiva Ïanghezza di 721,870 chilometri, ascesero a
583,881 metri cubi di sterramenti ed a 65,788 metri cubi diopere
murate, di cui spettano alle linee dello Stato, della Innghezza di
254,561 chilometri, 77,848 metri cubi di sterramenti ed 8,756me-
tri cubi di opere murate; alle linee sovvenute dello Stato, della
lunghezza di 437,821 chilometri, 490,035 metri cubi di sterra-
menti e 54,997 metri cubi di opere murate; finalmente alle linee
in costruzione non sofvenute dallo Stato, della lunghezza di
29,988 chilometri, 15,508 metri cubi di sterramenti e 2,080 metri
cubi di opere murate.
I complessivi lavori efettuati dal principio delle costruzioni

sino alla fine di settembre a. c. ascesero: sulle linee dello Stato a

3,866,919 metri cubi di sterramenti e 289,058 metri cubi di opere
murate; nelle ferrovie sovvenute dallo Stato a 4,686,027 metri
cubi di sterramenti e 271,589 metri cubi di opere murate,; nelle
altre linee in costruzione ad 809,812 metri cubi di sterramenti e
34,182 piedi cubi di operemurate; quindiin complesso 9,362,758
metri cubi di sterramenti e 544,829 metri cubi di opere murate.
Sa tutte le linee in costruzione furono occupati, durante il mese

di settembre 1876, giornalmente in media 24,308 operai, ossia 33

al giorno per chilometro, cioè sulle linee dello Stato 7,190 ossia 28
al giorno per chilometro; sulle linee sovvenute dallo Stato 16,501
ossia 87 al giorno per chilometro; finalmente sulle linee non soi-

venute dallo Stato 617 ossia 20 al giõrno per chilometro.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL CANNONE DA 100 TONNELLATE

L'Italia Militare del 16 riproduce dal Times la seguente
corrispondenza, nella quale si contengono ragguagli e giu-
dizi importantissimi, parecchi dei quali tornano a grande
onore della nostra marina e della nostra artiglieria :

ßpezia, 27 ottobre.
Gli esperimenti d'oggi furono d'importanza e d'interesse

straordinari. Nessuno scienziato si affretterà a precipitare
una conclusione, ma non vi è dubbio che quello che accadde
nella baia di Spezia accenni alla possibilità di un rovescio

delle idee finora ammesse circa alle corazze per bastimenti.

In una precedente lettera parlai della particolarità dell'ac-

ciaio sottoposto ad un forte colpo. Esso si spezza e si fessura
alla superficie e per il suo spessore, e le fessure così fatte

crescono ad ogni colpo fino a tanto che la corazza cade in

pezzi. Ma vi è un altro punto di vista dal quale si deve con-
siderare la questione.
Noi siamo giunti ora nelle costruzioni navali ad un punto

m cui i cannom devono essere pochi, stante la loro enorme

grandezza, e tutto può dipendere da un sol colpo. Non po-
trebbe verificarsi il caso che uno o due colpi di un mostruoso
pezzo d'artiglieria non possano riuscire a colare a picco un
bastimento se esso è protetto da corame d'acciaio, mentre il

bastiinento sarebbe affondato se riparato con piastre di ferro
laminato inglese dello stesso spessore ? La questione è grave
e se le corazze d'acciaio di un certo peso possono resistere al

colpo di proiettili che forano corazze di ferro dello stesso

peso, non siamo forse giunti alla vigilia di una nuova rivo-

luzione ?
L'ultima scarica fatta ieri fu molto ritardata per varie

circostanze, ed un breve esame del bersaglio non potè essere
fatto che quasi allo scuro. I rappresentanti della Casa d'Els-
wich che sono qui per dirigere le operazioni del gran cannone
sembravano quasi sgomentati. Essi si credevano certi di fo-
rare il bersaglio, poichè calcolando dalle antecedenti espe-
rienze avevano abbastanza potenza e credevano perciò di po-
terne risparmiare in quest'occasione. Fu:ciò colpa del can-

none, oppure del proietto che si rappe troppo facilmente im-
piegando così alla propria distruzione la forza viva che

avrebbe dovuto esercitare sul suo aemico il hersaglio ? Oppure
che qualche nuova mvenzione si sia riconosciuta abbastanza
potente da rendere nulla qualsiasi preventiva conclusione, da
rovesciare i fatti, e rendere senza valore la formula attual-

mentg in uso ? In questo momento è impossibile di dare una
risposta decisiva a tali questioni. Basti il dire che esse

sono così importanti da non essere lasciate indecise, e se

qualche paese può trovarne la soluzione, esso è certamente

l'Inghilterra. Quando arrivammo stahane sul terreno di

esperimento di San Bartolomeo, il primo pensiero di tutti fu
di esnininare il bersaglio. Il Ministro della marina che non è

solamente un uomo di affari provetto, ma anche un abile in-

gegnere navale, fu sorpreso ed alquanto sconcertato. Egli ri-
mase tutt'oggi e rimarrà domani per vedere la fine delle

prove. Per lasciare i fatti estranei, lasciatemi dirvi che nè il

PrincipeUmberto, nè il primo Ministro non verranno d'oggi,
così potremo avere possibilmente un giorno di riposo do-
memca.

Nell'esaminare stamane l'effetto del colpo della sera pre-
cedente sul bersaglio si trovò che sebbene una penetrazione
completa non si fosse ottenuta, una forza straordinaria era

stata però adoperata. Noi avevamo .preventivamente visto
che la costruzione rappresenta -accuratamente il fianco d'un
bastimento eccezionalmente forte, salvo che i bagli di ferro
che sostengono il ponte sono piegati verso terra. Dove toc-
cano terra sono sostenuti da grandi masse di quercia di 17 o

18 pollici di lato, aggiustati prima verticalmente, quindi o-
rizzontalmente, quindi di nuovo verticalmente; le travi ver-
ticali essendo piantate profondamente nel terreno e l'ultima
di esse, sostenuta da puntelli potenti, le cui altre -estremità
sono piantate profondamente nel terreno. Al di sopra e al di
sotto vi sono striscie di ferro che rappresentano i ponti. Il
tutto forma una struttura di gran peso e rigidità. Ora la
palla che non era riuscita a forare il bersaglio aveva smosed

indietro di circa otto pollici l'insieme. La murata era piena
di screpolature e di legna schiacciate e di ferri piegati. Evi-
dentemente il corpo era abbastanza forte. La punta della

palla fu forse ammaccata da non potere più formare cuneo ?
No: era in buono stato in forma di acutezza perfetta. La
sola spiegazione possibile sembra che il proietto fu deviato

nel colpire la corazza e che perciò non potesse più muoversi

direttamente. La piastra stessa era sfracellata edalcuni pezzi
d'essa ancora attacoati alla murata dalle chiavarde già in
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essa avvitate. La murata era intaccata e senza dubbio si

produrrebbe una via d'acqua di maggior o minor pericolo.
Malgrado tutte queste spiegazioni però si era in presenza di
un fatto imprevisto. Stando ai calcoli generalmente ammessi
e secondo quelli del capitano Andrea Nohle, il bersaglio a-
vrebbe dovuto essere perforato. Non fu forsto e nessuno po-
trebbe dire il perchè, il proiettile s'internò prima nella pia-
stra, di 22 pollici; ma in allora si spezzò. Fu come se la co-
razza di un cavaliere del medio evo fosse stata spezzata nel
combattimento éd avesse riportato una leggiera ferita nella
carne. Può diventare debole col tempo, ma in quel momento
gli resta abbastanza forza per uccidere il suo nemico.
Il primo colpa d'oggi fu dedicato a sottoporre la piastra

di ferro laminato di Gammell allo stesso cimento testè fatto
sulla piastra d'acciaio di Schneider. La stessa carica di 341
libbre fu messa nel cannone e si puntò in un sito della piastra,
fuori delle marche fatte dalle altre palle. Gli ufficiali italiani
sono eminentementè scientifici. In verità, in Inghilterra si ha
una piccola idea del come essi sieno avanzati nella scienza
che essi insegnarono all'Europa, quella cioè dell'artiglieria.
In seguito alla loro abitudine di osservare tutto, essi avevano
aggiustato dei telai reticolati dietro il bersaglio onde rica-
varne la velocità della palla o dei frammenti del proietto che
potessero arrivare ad oltrepassare il bersaglio dopo la per-
forazione. Lo stesso preparativo era stato fatto la scorsa,

notte, ma invano, stante la tenacità del bersaglio. Questa
volta quando l'apparecchio elettrico comunicò il fuoco al
cannone, gli strumenti per trovare la velocità risposero al
suono della tromba anche prima che il suono del cannone
raggiungesse la camera blindata donde si ricava tanta

scienza, dinendo che qualche cosa almeno era passata dietro
il bersaglio. E ciò era vero. Il primo spettacolo nel raggiun-
gere il bersaglio era uno spazio di legno scoperto dove eravi
prima la metà della piastra, un mucchio di rottami ai piedi
di essa, e la luce passante attraverso dell'edifizio. Senza dub-
bio alcuno, la palla aveva tutto trapassato. L'altro pensiero
fu di girare dietro onde esaminare la parte posteriore del

bersaglio per vederne lo stato. L'effetto era stato terribile.
Un pezzo della parte posteriore, quasi circolare, e di circa 4
piedi di diametro, era stato spezzato e lanciato parecchi piedi
all'indietro aprendo una larga apertura nel legno.
Il proietto e le sue scheggie avevano seguito la loro via

alla parte posteriore, strappando ogni cosa che si trovasse
davanti, pesanti travi, strisce di ferro, ecc., squarciando il
ponte, rompendo i più vicini bracciuoli ed ordinate della
nave e passándo oltre fracassando i sostegni in legno del ber-
saglio, penetrando poscia nel ferma palle di terra. I filosofi
ufficiali collocati nella camera blindata agli apparecchi elet-
trici furono tosto in grado di dirci che la velocità colla quale
si colpì il bersaglio era stata di 1478 piedi, impartendo al

proietto una energia di 30,250 piedi-tonnellate, e che la ve-

locità restante dopo perforato il bersagIio era stata di 650

piedi. Stavolta il proietto aveva agito secondo le leggi note.
Jerchè no ieri? Gli ufficiali della Commissione guardarono
nuovamente il betsaglio coperto d'acciaio, e si fecero da caýo
le primitive domande.
Non trovarono ugualmente migliori ragioni di prima.

Forse un altro colpo metterà in chiaro la questione. Faccia-
molo subito. Così il cannone è: caricato nuovamente con 341

libbre, sebbene 300 sole sieno ammesse alla garanzia (?) : è
puntato alla piastra d'acciaio danneggiato invero dai colpi
precedenti con proietti di minor cälibro, lasciando tuttavia
un margine sufficiente da dare un esperimento discretamente
bello. Il cannone è sparato, un'insolita nube di polvere s'in-
nalza nella direzione del bersaglio! Ohimè!1a piastra era
intatta, la palla s'era spevaata sia nell'anima del cannone o
nel tragitto fra esse ed il bersaglio, ed un esame noioso del-
l'anima del pezzo dovrà farei,. Il rompersi d'un proietto nel-
l'anima del cannone è uno del pericoli al quale è desso espo-
sto ; è una specie d'inconveniente che è solamente troppo
comune e vien quasi rignärdato come inevitabile. Non vi do-
vrebbero essere inconvenienti inevitabili, e la verità è che

questo è uno dei fatti sui quali richiedonsi ulteriori ricerche
e cogmziom.
Secondo i presenti metodi di fabbricazione è estrèmaníente

difficile il faro palle che presentino una media fra la poca
durezza con cui è incapade di perforare le piastre di ferro, e

la durezza eccessiva che rendera la palla così fragile da pro-
babilmente spezzarsi con una certezza di spreco e possibil-
mente di guasti gravi nell'anima del cannone. La Waripa
italiana riapose già da un pezzo a questo quesito che noi ci
siamo solamente fatto, non perchè i nostri ufficiali d'arti-
glieria siano indolenti, lungi da ciò, ma perchè una certa
idea sempre presso di noi prevalse, che cioè la guerra non si
farà ai nostri tempi fuorchè contro selvaggi.
Un'azione navale puð decidersi oggidì con pochi colpi e

noi dovremmo avere il meglio in ogni cosa. Il fatto che la

spesa dei proietti non debba esser grande è pur troppo, pra-
tícamente ammesso; i nostri cannoni sui bastimenti a torre
devono essere provvisti di 170. colpi. Sarebha una m.eachinp
economia di fornirli di proietti soadenti se il colpo dal quale
può dipendere tutto, è soggetto a rompersi nell'anima del
pezzo. Si abbia almeno il migliore munizionamento pei can-
noni di questi mostruosi bastimenti che costano, al giorno
d'oggi, non molto meno di 100,000 lire sterline per cannone,
computando solo la bopca da fuoco destinata alla lotta coi
suoi uguali. Per accertarsi se il cannone da 100 tonnellate è

guasto, Hutchinson si oorica sull'enorme cucchiaio di legno
con una candela in mano ed è spinto lentamente nell'anima
del pezzo esaminandola man mano che s'avanza. Tutto è in
ordine ed il pezzo può essere ricaricato.
Ma questa volta, non so il perchè, esso è puntato contro

la piastra Marrel del bersaglio n. 2 al di sotto di quella
Cammell testè perforata. Di nuovo ognuno si ritira per met-
tersi al sicuro, sebbene i Ministri della marina e della guerra
dieno l'esempio di stare in aperta, spiaggia, certamente pro-
tetti da qualche rupe, ma non totalmente fuori d'ogni peri-
colo, poichè si videro parecchi pezzi di piastre rotte sca-

gliati in aria e cadere in mare vicino ai membri del ga-
binetto.
Sentesi il cupo rimbombo, il terreno si scuote e l'eco

echeggia nei dintorni del golfo. Ci slanciammo al bersaglio e

qual vista presentasi ai nostri occhi.! Una sola parola può
esprimere l'aspetto del fianco del b4stimento: rovina.Rovina
della piastra, rovina della murata, rovina dello scafo, rovina
della superficie fra i due punti, rovina di ogni costruzione in
legno e dei rinforzi di ferro, rovina del fermapalle e rovina
sicura deRa ga di chiungge si fosse trovato vicino al bersa-
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glio. L'intiero fronte è sparso di innumerevoli frammenti di
legno e di ferro del peso da 200 libbre a quello di poche
once.

Vedesi una ingente apertura nel fianco del bastimento si-
mile all'ingresso di una caverna e di dimensioni tali che lo
sperone di una corazzata difficilmente ed appena avrebbe
potuto produrre. Dal fermapalle cadono masse di terra, sac-
chi di sabbia e gabbioni che formano una breccia di somma
entità. Indubbiamente fu desso colpito con forza bastante da
spezzare intieramente le piastredell'altro bordo seil bersaglio
fosse stato realmente un bastimento. Gli ulliciali italiani ed
esteri presenti stanno positivamente stupefatti dinanzi al
tremendo caos; l?insieme del bersaglio è stato inoltre forte-
mente scosso. Nessuna speranza per un bastimento in tale
guisa colpito. Nessuno sperone, nessuna torpedine pôtrebbe
far di piii. Al basthiionto colpito altro non resta che di af-
fondare in pochi minuti. Quali effetti si debbano produrre sui
nervi di quella ciurma che sono rimasti incolumi dalle masse
e scheggie di legno e ferro in ogni senso proiettati, difficil-
mente possono esprimersi. Non havvi alcuna divergenza di
opinioni. Un tal colpo segnerebbe morte a quilsiasi nave
galleggiante. Morte perfino all'ln‡lexible. Lä velocità di que-
sto colpo non fu minore di 1500 piedi e la sua energia di
31,250 piedi-tonnellate.
Ed ora noi tutti crediamo che poco vi sia da discutere su

ciò che accadrà alla piastra d'acciaio superiore del bersaglio
num. 1. Essa fu già colpita tre volte ed ammaccata in molti
siti da proietti di 10 e 11 pollici. Essa cadrå certamente in
pezzi e vi sarà una ripetizione della scena di rovina. Ma nulla
havvi di piii pericoloso che il far profezie negli esperimenti
d'artiglieria nei quali qualche nuova condizione è introdotta.
Una buona dimostrazione ed un fatto decisivo debbono sor-

gere da questo colpo. Il cannone è nuovamente caricato con
341 libbre di polvere, la stessa carica già usata tutt'oggi, ed
ancora ci ritiriamo sotto il riparo. Improvvisamente il mo-
stro rimbomba ed in mezzo ad un'immensa fiamma lancia
2000 hbbre di ghisa destinate a distruggere la piastra d'ac-
ciaio. E distrugge la piastra. Tutto è scosso, la superficie è

gonfiata e screpolata ; immense chiavarde sono spezzate ed
attortigliate come filo, masse di acciaio sono scagliate a de-
stra, a sinistra e davanti.
La palla si è parzialmente seppellita nella murata, ma

non un pollice della punta la oltrepassò. La velocità fu di
1490 piedi per secondo, l'energia di 31,000 piedi-tonnellate ;
quel bersaglio per quanto avesse sofferto terribilmente fermò
il colpo che anche con minore velocità perforò totalmente la
piastra Cammell e l'intera murata, ed ebbe anche dopo una
velocità residua di 650 piedi per secondo. Abbiamo detto poco
fa che vi è ancora una forza considerevole da ricavarsi da
questo cannone. Non vi può essere dubbio che si riuscirA a

forare una corazza di acciaio, impiegando una carica mag-
giore e dando facoltà all'affusto di maggior rinculo. Ma si
ebbe così un risultato comparativo assolutamente nuovo ed

importante.
L'acciaio ha i soliti difetti che appartengono alla sua na-

tura. Si fessurò in un modo che avrebbe spezzato il cuore dei
signori Cammell se le loro piastre si fossero comportate così.
Questa stessa piastra aveva molte fessure ed un pezzo della

sua estremità ne era già staccato. Eppure fermò il proietto

di 2000 libbre. L'acqua sarebbe entrata nello scafo lenta-
mente e saremmo oltremodo dolenti di trovarci a bordo di
una nave colpita da tale tremenda forza. Ma questo non è
il caso.

Paragonate alle piastre di ferro laminato dello stesso spes-
sore fabbricate dai più insigni costruttori, le piastre d'acciaio
riportarono un successo incontestato.
Tutti parlano di ciò. Tale fu l'oggetto delle conversazioni

ad un pranzo dato poscia dal Ministro della marina agli uf-
ficiali, alle notabilità straniere ed ai costruttori del gran
cannone e delle corazze. Il Ministro non sa ancora quali pia-
stre scieglierà, nè la Commissione può dare ancora un'opi-
nione decisiva. Le corazzé di acciaio sono estremamente care,
costando invero quasi il doppio,di quelle di ferro laminato.
Ciascuna di quelle fatte dai signori Schneider e collocate sul
bersaglio costa, credo, lire sterline 2000, mentre che le pia-
stre di ferro resistono agli attacchi di cannoni più piccoli.
È da preferirsi una piastra che ha tenacità tale da rima-

nere a suo posto quando è colpita da diversi pezzi d'artiglie-
ria di minor calibro, ma che è inca,pace di resistere al pro-
ietto da 2000 libbre, dal quale dipende la vita del bastimento?
Oppure è corazza da scegliersi quella che si spezza gradata-
mente prima nell'assalto dei pezzi di 10 o 11 pollici, eppure
alla fine resiste al proietto di 2000 libbre? Hanno le chia-
varde invitate nelle piastre, da far qualche cosa in questo
risultato? Esse mostrarono di esseremeravigliosamente forti
e pieghevoli. Certamente l'acciaio è eccezionalmente buono.
Un pezzo di corazza rotto ieri fu portato alla sera allo arse-
nale, ed ivi martellato, tirato ed attorcigliato, si comportò
come il filo del metallo il più malleabile. Eppure esso si

screpola e si rompe sotto il colpo di una palla, e non si può
pretendere di forarlo con qualunque carica.
Dove andiamo noi coll'arte di difendere i bastimenti? Sa-

rebbe uomo ardito quello che osasse di dare ora una risposta.
Osiamo però dire che se vi e una nazione che possa dare una
risposta detèrminata in proposito, è l'Inghilterra, ed una vera
decisione può solamente aversi mediante una serie di esperi-
menti. Cominciamo gradatamente con corazze sottili e piccoli
cannoni, e ricerchiamo quanto lungi possiamo portare le no-
stre investigazioni. Ma almeno importa di elucidare la que-
stione, se noi vogliamo continuare ad essere i primi costrut-
tori navali del mondo.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 20 novembre 1876 (ore 16 35).
Maestrale fortissimo a Portotorres. Mare grosso quivi e a San

Teodoro. Venti deboli o moderati e mare mosso altrove. Tempo
piovoso in alcune stazioni del centro della penisola, nel sud della
Sardegna e nell'ovest della Sicilia. Cielo nuvoloso o coperto al-
trove. Barometro sceso fino a 8 mm. fra Moncalieri, Cagliari,Na-
poli e Venezia, quasi stazionario nel resto d'ItaÏia. Tempo vario e

assai caldo in Inghilterra; venti deboli di levante e scirocco con
cielo coperto in Austria. Mare burrascoso lungo le coste occiden-
tali del mar Nero. Nel periodo decorso piogge inalcuni punti della
penisola e nel nord d'Italia e in Sicilia. Il cielo sara generalmente
coperto e piovoso. Venti assai forti specialmente sul Tirreno.

, i I
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In appendice al Calendario generale del Regno ^e

stato ora pubblicato l'Indice analitico della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno dal 1861 al 1870.
E un volume di pagine 616, che offre disposte ine-

todicamente le indicazioni dei 12,762 atti contenuti
nei sessantuu volumi dei quali è composta la Rac-
colta.

Si vende al prezzo di lire 6 nelle librerie Bocca

e Loescher sul Corso, e nella tipografia Elzeviriana

in via della Mercede.

ÛSSOffal0rlo del Collegio Reinal10 - 20 novembre 1876.
ALTEBBA DELLA STAZIONa = 49. 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ritotto 156 5 754,7 753,4 753,0
a 06 e al mare

Termomet.ästerno 8,4 12,3 11,1 10,3
(centigrado)

Umidità relativa... 86 77 88 92

Umidità assoluta... 7,10 8,20 8.99 8,63

AneYaoscópioetel. N. 2,4 E. 13,2 E. 15,0 N. 3,0
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 0. coperto 0. coperto 0. pioggia 7. schiarito

leggera

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. Rel giorno preeedente alle Spom. del corrente)
Termametro:Massinto -12,3 0.-9,8R. ( ¾iniino- 6,8 C, == 5,4 B.
Pioggia in 24 ore - 2 mm., 2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
. del dì 21 novembre 1876.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIÈO
VALORI conmENTO lÎ0BÌRBÎ6

dominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

I
i

i
i Rendita Italiana 5 0|0 , . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 - - 74 30 74 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1° aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
to trimestre 1876 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1 ottobre 1876 - - 77 60 77 50 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Bleunt . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 76 75

Detto detto Rothschild . , , , , , , lo giugno 1876 -
-
- - - - - - - - - - - - 80 35

Prestito Nazionale , . . . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1876 -
-
- - - - - - - .... .... - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - ... -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - .... - - .... - -

Ohbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0|0 , .
- - - - - - - - - - - - - ... - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacehi 2 sementre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - -- -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - ... - - ... - - ... ...

RenditaAnstriaca.............. - - - -- -- ...- -.... -- '....- ......

Obbligazioni Municipio di Roma'. . . . .
- 500 - - - - - - ..-- - - .... .... ... .... - ... .--

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , , .
1 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . , . . . . . . . 2 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - -
- - - - - - 1155 -

| Banca Nazionale Toscana . . ... . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - .-- -·· --- ---- --- --. --- - · - ---

Bancà Generale . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 250 - - - - -
- - - - - - - - 439 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 semestre 1876 500 - 400 -·-- - - - - - --- .-- ---. ..- - -.. --- - ---

Cartelle Credito Fondlario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . , . . . . . . . 1 ottobre 1876 500 - - 395 - 394 50 - - - - -- - - 39ö -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . Io ottobre 1865 500 - 500 - - - --- - - - .--. --- --. - -·- --- - ---·

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1874 500 - - ..- - - - - .- .... .... ... ... ... ... - ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - - - - - -·- ---
- - .--- ---- - - - -·-

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - - - - - ... .... ...

Buom Meridionali 6 per 100 (oro). . . .
- 500 - .... .-- .... - --. .... - ,.. - - .-.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - --· --. ... - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - -- - - - - 565 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - -··· - - -. -.. - - --. - --- ... ...

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 480 - - .... ... .... .... ....

.. - - - - -
'
.... -

O AMB I GIORNI LETTERA DANABO ÑOBIÌISÌ0
.

Prezwi fatti«

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 35 108 10 - - 26 sem. 1876: 76 47112 õont.Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2738 2733 --
Augusta................. 90 ----- ---- --.m..

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 86 21 83 - -

Soonto di Banca 5 0|0 , . . , , , , ,

17 Deputato di Borea: PMNCBNI.

E ß¢ndacet A. PIERI.
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SUnt0 (Ìì atid til CiÌRZÍOIle. sponsabile di tutti i lavori fatti fino al N. 62 Registro concorsi. tante in Milano, via Fieno, n. 1, altro
Avanti Ì1 Reg o tr;ibunale, di com-

31 agosto 18681 DECR. ET O. del delegati, del - Concorso, ran che
eréio in Rörba.

he inoltre iLGovernoitaliano,avendo ' (15 púbólicazione) presso 11 sigpor cavaliere avvockto
Ilanne raille ottocen1;o settantasei,il z i stip aaneni i a

" °i Il R. tribunale èivile e=dorrezionale i
a bic ate a

giorrio venti del mese di novembre, in fatti, che tanto la Società Parent-Scha_ di Milago, sezione 26 ferie, riunito in Concorso stesso, trova44 depositato it
Roma.

* ken, quantö quella3Titali-Picard-Char- camera di consiglio- nelle persone dei riparto della sostanza conotransle e
-Ad istamia del Miniatero délle Fi- tes e C.i siano obbligate a rispondere signori: Dott Giuseppe Bussivicepre- ehenepotrarnoprendereispezionedalle
ange del Regno d'Italia, in ersona ti tuttii dann pese od altro che dalle sidente, dott. Ralfaele Savonarola e are una alle tre pomeridiane d'ogni
i S. E il Miliist o"àî¾aor eatin retese -de Yitali-Oharigs_ dott. ,Gasparp Salvim giudier,

- , giorno non-festivo, per, le eventuali
preti Ofati epgoge'de' Ss. .atici Pleard eC ero derivargig ha Viato il ricorso 16" corrente del si- eccezioni, riel termine di giorni _quato
e Iiazžärð, e ad istanza altrési del tichielíto il i òèe tto iti ditare, conië gnor ragioniere TIorvath amministra tordici, decofribili da quello della ise,
istéro deilakoíi Pobblini, iii pei alta i signort cavs Filîppo Vitali, da- tore del concorso dei creditori del fn doãda pubblicažíone ilel suddettò de-

sana di S. E il¶ñinistro Giiis e valiere.;GiuseppesSeþastiano ßtewens, ragioniere Luigi Baecellati, col quale creto nella Gazzettaffßeidled-I Negim;
gjañàrdelli,Wrand'Ofiniale '

e Firmmo Picard, Oscar Stewens e Fran- chiede sia provveduto nei modi di colla diffida che trascorso 11 prefixiíta
della O a d'Ita,lia ni e cesco Luigi Lavaurs, nella rispettiva legge per la notifica dell'atto di, ri- termine senza produrre eccezioni, il
tifam dòmielfjati "fi ni oro qualità summenzionata, a compa- partó delladdstáuWdontöteuàlèànche riparto si riterrà piamato in.cosagu-
Mürdiz ell'dBièió dell i i lä Böliiniälii alFädiegza del- a tutti quei creditori dei tinali non gli Rienta per tutti i conseguenti efetti di
Ekt%rá generale èraria vi Bâ Tundici máre11878,Síniànzi'al tri- fu possibile conaggere Pattuale domi- legge,
gg de 18 Roinaf rese ban pommercio idi omá, giusta eiliò o residenzag Elenco del crednori.

.
L i

signor' 4.3 Ginho ád, ostit 1 4 maidenziale di abbrevia- U'dita la relazione del giudice Savo~
- Bernareggi Adele maritsta Hauspelpydeur iráriale stoq igi in d corr nte narola delegàto agli incumbenti del
- De Bellak professore Mattia - Daleini

o r c
AmeV n I tÅri dod bit hti de ogli ólÍ 141, 142, 146, 778

rlo L i Lui la - Roeer

8 gel nome come in atti veiso il Governo Viste pure le conclustom del Pub- vedova Cassani - AntoOscar
ab

wegs italiano di tutti i lavori eseghiti sulle blico Ministero favorevoli alla do- Mangiascini Do '

vori p terrovie Calabto-Sicalv dal settembre mandat
.

Antonio pel O '

rzope1868 flito al 81 agosto 1ß6%pche si atorizpa la citazione dei sottono- bile Carld- Tamtiassi «Plie - Rossi

me a ritto i i agr sualle ghe a nOlme t , n 8, crennd 5858 Baseoxt MICS LE R$6Î 78.
end usegg• 1;I tw a e . AnoÌ avénti causa ti i ere ifl spet- ispezione dálle ore alle tre pomeri-
h tîelyanno 1863 acon eenvenslanManti ai citati gerso la Società. Il tutto diane d'ogni giorno non festivo, per le R.PRETURA DEL2•MANDAMENTO

re legge 25 agosto IV G6Yerne on la clausolg della esecuzione prov- eventuutt eccezioni, nel termine di at Roma.
stedidamallaSocietàgnopima visionale non gatante ap ello, e salvo giorni 14 demorribili da quello della Sentenza emanata dal sig. referètofið-SEiñanuelo la atr%EtBq¢'di spressamente;ognþaltro Irítto,azione seconda pubblicazione del presente del 2• mandamento di Rom4 11 27 ot

a rete fettdviaria *ne alagifere ragione. decreto nellerpazzetta Ufficiale del Re- tobre 1ß76, registrata il & novesihre14tig Sieflial
. E non avendo I detti convenuti do- ano; e collä diffida che, trascorso il detto anno, vol. 52, ne lü001,esatte lireaiu4dessiÃniente la Speleta i micilio, residenza e dimora conosciuta getto termme senza ecceziom, il rl- 2 40.

forio Rüíanuele appaltava à forfait nel Regno, io sottoscritto ho conse- gatto si raterrà passatp in cosa giudi-
.
Ad intanza del Bañeo diNapoli, sede

iluía dett eqatin a]Ja gaato copia delkatto ai citazione al- data per tutti i conseguenti effetti di di Roma, e per esso il direttore signor
Häèi '0. h fallustrissimo signor procuratore (161 legge• eomm. V. Cueiniello, domiciliato vig
I)lla gaa .

5 - Re presso il tribunale di quesja città, manda pqbblicarsi il presente de- Mercede g. 112 rappresentato dal Proioletà Vitigi ' unitamente a ia della seg aga 15 creto per Wile volte, in due distinto caratore sig. avv. Costabile Vertene
Che gel1868 una 'so o oprileg870 del di ello in settimane a cura del signor ammini- Il sig. pretore,pionunciandodefinitii
il nome e flema di -Pi-- Roma, e del I ame del 22 ettatore rVath nella Gasse#a ITfp- vamente come giudice di commercio,
card e C.i oqieta giugno 1875, e o parimenti ta a¶ls- iale 4el geno• dichiara la contumacia di Lulgi Dome-
precede ess- e etteneva dal aione di altra simile copia dfia16fta del - Riehoo dei cre4itoff. nicali d'incognito domicilio e lo con-
Governo ° iazio il compimento ed ul- R. tribunale di commercio in questa cit- Bernareggi Adele maritata Hauspel danna in solido, anch? gon arttate, a
Uniazioíls di'640 chilometrifdells fer- tà, il tutto a forma e per gli effetti del-! - De Belläk professore 3fattia - Dol- pagare lire 82T imyotto bigliètto al-
1091e Calabro-Siente suddette, can cón- l'articolo 142 ()ggige procegura civile, eini Carlo - Lana¡ani Luigia - Rossi l ordine, interessi del 6 per cento, e la
Vègio 20 gittgno eß0 agesfo stendo annoc5386 L'usciere LÒEENSO PAÍ,UMBO. , RQSa maritata Brebbia - Ditta Ber- spese (el Proteato e giudisiá'in lire 88
lísptessatneriteaccettatodalla DittsPa- toglio - Cattaneo Mariavedova di Ge,. e cent. 40, oltre il costo della sentenza
rent-lš haken « col itale 1st detta rolamo Cesatt - Cotta dini dott. ed ulteriora
-Bóciet Vitati-Oharled-PibáYL 4 C.i Û8888 001ATBÍ01ÌÍ BjlaFilÍ 0 $8g08ÍÍl lÌ tôgio, Natale - Ditta De A - Franzinì Dichiarg questa seritenza eseguiblie
-suttentegva pei diritti ed4bblightdella Terza denunzia dei séguenti libretti Vincenzo erede di G a Giovanni - provvisoriamente non estante oppOdi-

obbl santi d r- 16,000 * -

" a Giuseppe - R sal lovanna era ve.. Dei pretore, e -

ke a u I Libretto di deposito condizionato, se- dova Arcelli - Seaccabarossi nobile Per copie cónforme,
14 p e EMna na e e ini Ire dl « LoLi nov mi r'e 1876.

- Roma, 20 noe ebre 1

mandamento
Vano eßherA (4 i somma di lire 19,234 28. FirmatoBussiVicepresidente---Con-- 5380 Luxer SECONDIANI.

šàbile.no Sege ássa, e- Ove noa si presenti alcuno a vantare trofirinato Alloccluo vleecancelliere.
guite_d pp il conye

' 6E dirittinopraisaddetti duelibretti, sarà Begistratogli 14 6679 di repertorio AVVISO.
Buddettä ed gvet il bp se dalla Cassa Dentrale ricongseiuta per con inarca di ire una annullata· Si rende noto che sul r
delle speëe egeguite 1 nya si legittima creditrice la denunziante, e

.
.a presente copia è conforme alro tato dal signor Giuse pei raso yr sen-

h a a ácietà italiÃ¾ar- e

e ån ro $1 f mÔ ri alnÃ, 13 novemble 1876·
· e el 'aa n , enn I

les-Ëicaid e Oomp. promosso, la ese- 99pe di Firenze sottidi 20pagrgio ROYER CAR •
.
Giambattista, Corrado, Giuseppina e

casionè dgiÀetti giudicati, il M rc 1800. Atto ,di notinca. Luigia fratelli e-sorelle Rologna, del
pi Lavoy Rabblicigel R4ggo la Firenze, li 19 novembre 1876. 4366 L'anno milleottocentosettantasei, il giorno nel ottobre 1876, l'ece-ma Corte
eq llo delle naamé, þaro dc giorno diciassette del mese di novem- dappello di Genova ha pronunciato il

gy,agga rientai.pre- 10. Pretura di Albario Laziale. bre in XHano, seguente decreto:
contro y (esig, gor. Sopra istanza del signor ragioniere La Corte d'appello, in camera di con-

tanegga fp¼g g giudicati a Per ogni effetto di legge, il sotto- Annibale Horvath di Milano,
_

quale siglio,
ëogmziogg þei detti signori Char, scritto to noto, qualmente Don Vin- amministratore del Concorso del cre- Intesa la relazione; sentito il Pub-
lex Steweng e Picard, .non che dd) egun 1)elmoio fa _Gracomo a Giuha ditori del fangioniere Luigi Buccels blico ¾inistere, probundia:
signor Filippo Vitali 0¯Fr essepDelmorofdkutorlig,diAlbanplazigleslati, Si fa luogo all'adozione, e mandå
Luigi Làvaurs, idifa làro tis ttiva con dichiaräzfone emessa m questa Io sottoscritto Bergomi Michele u- pubblicarsa ed affiggersi 11 presente per
qualità ricordata in principio dl pre. eancelleria ai 15 corrente novembre sciere presso il R. tribunale civile e copia ad'alho pretorio di Sarzana ed
sente attose,ciò ALIO 800 sCAO Pág, g76 Accattaronola eredità di Francq- correzionale di Milano, .

4114 pqrt> di gu Corte,ed inseri ¡
se ,1o .fag e i.lorc seo De , fratello del primo e slo Visto il suestego deeréto 3 novem- neÏ Giornale degli annunzi giudiziari
dim ehe 9Þ. dell'al n¿qr o im Alþeno. asiale }i bre 1876 di questä R. tributtale' of¢ile del distretto e nel Giornale Bill isladeeriva 11e Öo ri- 10 se exhbr'e 876, però, cól beneficio e correzionale,«sezione 24 ferie, del Regno,

datati 16 dostfúzidge Wd %sdroitic déflinveät½rio• Ep, anediante pubblici prochnoi, ng- Sottoscritti all'originale: Enla. B. g,
elle ferrovie Calabro-Sicule vennerc Dalla canceliefia della R. giretura tilisato di qutsotto rioinmati creditorg - 'I'agliaterro vicecane.
trasfusi nella Società Vitali-Charles. euì4egte, li t16 novembre 1876• verso détio Coheorso che þressa il ni- Genova, 11 novembre 1876.
Pleard eppmy., 1a goalça ritagsp ge- 0877 M, casost,I.x cane, gnor avvocato Virgilio Buzzetti, diia 6878 y,'ÛANEVÄRI 9700.
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PREFETTURA DELLA PROVlNCIA 01 BERSAMO diï.a.dz dre a le

rente mese, innanzi testo trib

AVYIß0 D'AßTA per Í'a pako dei commestibili e combµstibilj occorrenti alla Cua di pena (, g," "°efmael pu blico inea

in ergamo durante- il biennio 1877.gß78. guegte réaËo, que a it'afo on aan
di ari dãtik ALrgiudiègte a favo

Nel giorno di giovedì dette del prosilimo mese di ðicembre, alle ore dieci aþtkaeridiane, in gytyt%(licio ,di prefet- An lo di Stazio per; û prezzõ
tura, avanti il signor prefetto, o di c¾i pèr esso, coit Storygnto gi up rapprþ$gn Àfe PAinúlliig%riµjioge .gareeraria o 4i lire 1002 03, e4proliria

er oLpi prààgde;A ŠÚ'asti pubbbca per Pappalto dei commestihiÏi e .cdmŠustibili :n adatÌ pal , mantanimento istanza di ntonio Fe e

877 1 31 di e
uti, hon che er gli altri bisogni iÑ hervizio della O sa di gena in Bergamo dal 1 gennaio

#Ragte .dylmástygtivo. .

.

di e camere, en ina es

Quantith AMMONTARIC D osito

d'opigépe degs foxWitut I di n

Gener i er Osère riale propËoviger per
p i o per p innÏËsÃ somma cgmpless

a àsrµtà?gµlto genere Aq¶ta Ãgiigágnti A

Cãrnö d bue o manzo . . . . . . . . > 19000 9 18620
AVVISO

3
Vino . . . . . . . . . . . . .Ettol. 180 40 7200 10100 508 , Al creditori ed ikteresíati altã se
Aceto a . . ; . . . . . . . . . .

»
,

'

74 40 2960 wiexth helfew-Baado di he
PWeña VA Napoli. šA

4
Ifiso. . . . . . . . . . . . . . Chil. 24"t0þ > 4 10127 452 Il Collegio ar ittale fer to scieg
Fagiuoli e legumi secchi . . . . . . . > 18000 10 0 18007 * mento delPex- anco di A. G. Rho

em668a sénteñza nel 80 21 del
Paste di prima qualità . . 1 . . . . . 350,0 §¶ 2845 mese di attokre, medPante la
Paste di seconda qúalith . . . . . . . 14800 & $680 viene ordinato il deþoditotin due v
Semolino . . . . . . . . . . . . . ß00 6 16

9198 4ß0 > contenenti i conti che da D ski
Farina di grano turco . . . . . . . .

ende u

añinchè ne prendano visione e facstate ,, . ., . . . . a . . . . . . tutti gaei rilievi che croßer
6 Rape . . . . . . . . . . . . . . 18600 480 > Iorainteresse-AIPuoma trovergrbaggi . . . . . . . . . . . . . 80000 1 18600 positati i conti suddetti nel I

Olio 1'olivo er condimento . . . . . . 100 1 5 50 i n
Petrolío raffi ãto

. . . . . . . . . 1200Ò 80 9600 9750 488 a rehteranno io
Olio d'olivo per illutninazione . , , , ,

a contúa asi se
11 localp d mmini ne

Burro . . . . . . . . -. . . . . .
i 400 3 3 1960 aperto per camdah är

MeHuno . . . . . . . . . . . . . » 200 1
.

200 dalle org 8 alle 1 ade.

8 Larko . . . . . . . . . . . . . .
» 8600 2 7200 0160 2 510 »

Çàtio -. ., . .. . . . . . . . . . . > 200 1 80 .8 0 x = 5378 GAEn RÖNO
Bofà .. . . . . . . . . . . Dossine 1867 » 72 1200 24

AVVIßO.
Legha di essenza forte . . . . . . Biríagr. 25000 39 975 Sunto di sentenza 8 novembr
Ceppi . . . . . . . . . . . . e .

» - del signor pretore del 4000400
Carbone . . . . . . . . . . . . .

> 240 1 45 252 .» 11862 570 , damento di Roma (registratA iL7
Pa lia ., novembreg roL 52, n. 16298, epns ag s . . . . .

. . ,, . . . . .
>

bito di liret.2 40.iFirmatot SorFöglie di grano turco . . . . . . . . > 1209 1 125 13 0 ? Instante 11 aignor Luigi Ca
Totde L. 183380 di Roma,ammesso al gratuito,

cmlo con :decreto 11 lugho 1878
L'sstá sarà leni sephratame te per nigscuno dei Ío i númei nell'ini‡a tabella e avrà Juogo col metodo Commissione pel gratuito ya
eth candela vergipe. presso il trihunale di Röma,

asS Vefèà.Apirta sulla base deLpiezzo,determinato per oggi lotto, e le ÿfferte in rib,asso Àpvrgngo,gssere fdge niehte dóiàiègiato
ik rLgloñé di un tanto per cento sûl ningìáre homplessivo di.,oggi -lotto, e tale ribasão goicentuàÏe non pofrà easqre 11 délto signar pr uti
inferiore a centesimi 20.

,
definitivamente, dichi onth

Ne l termige hiáorni 8 dalla data dèlPaggiudicazione il deliberatario donigrenentandisi a stiÊxla il contátho,p 461 contentïto Aléjà adio Cleixál
ongestagdo:lg _voluta esazione defiliitiva, perderà a termini delPart. 6.del pitolato il deposito stabilito per l'ant- drdina la libera ricoãàbgna al C&n
fåstone ggy incenti, a cadrà ipso fare a beneficio delPAmministrazione, la le procederà a nuovo inconto. letti ReÏTa ggañöla segugétrata y
Priia delPapertura RelPasta dovran o i concorrenti giustifiesre la loro i eità e responsabilità per essere am- (àdo 1 i i og ua sai

niesiil a far partito, colla produzione d am attestato della Giunta sninidipale del loro omune edepositarerin nume, adanna 11 Clefiel dt amento
rario od in biglietti della ,Banca Nazionale la somma annotath Ael suddetto guadro dimostrativo per ògni lotfo o lotti sgse di adîsi in i e Ji6 25
at iguali vogflöno concorrere• guelle d'á gitale stecessi
TJappalto avrà principio col 1• gennaio de1Panno prossimo 1877, ed avrà termine al 31 dicembre 1878. torizza il comparso in cautt
I èàpitoll rególanti questo appalto sono visibili gella negeterla dellairefettura di Bergamq, midi Entied, nella sua qualifieg di
R termine utile per presentare ulteriori ofert di.ribseso, non inferiori al ventéšiirio, fisaato i giorni quindici geríte la ispezione di P; S. aí
uccessivi a quello del delfbeiramente, e acadrà p Iciò at mezzodi di venerdi 22 dicembre 1876. Ei na e Panone, a liberanten
Tatte le spese ð'asta, contratto, bollo, régiétr e edplé%oño a chrÑo'detPaphaltatorÀ. etti a

ad a ntè

fii diehiara inifne clie Yasta seguirà sotto 1%sservanza Éélle formalità tûtté prescritte dal vigente regolamento sull avrà fatto passa o in cosa g di
Contabilità generale tie116 Stat Roma, 20 nove bre 1876.

Bërgamò,'17 novembre 1876. L'usciere del 26 mandiniN
5870 N Segretario della Prefettura: F. SPINETTA. 5879 Toaxpo Emi

P. N.04068,, rast:suri nëlla sponda âlnisträ e chiusu a di buche nel b a cio d8. . Q. R· auta ei v..t. cer2..
Si avverte pertanto 11 pubblico che il tempo utile a presentare medlVotificazione di vigesima. schede le migliorie Ri ribasso, non inferiori al vantesimo del prezio

Col ribasso di centesimi 50 per ogni cento lire sulla prevista somma di lire provvisoria aggiudicazioûë, shade áÍ fâèžzodi del gioko 27 corrente n
12,000, ebbe ieri luogo Paggiudicazione provvisoria delPappalto del lavori di ferme restandó tuttà Ië CógÄiiloni espresse nelÏ8 notißcazione 4 âsta ÃÔl
úðskuzione di due cunicoli per riportare sulPacquedotto Paolo le sorgenti 8 anddetto mese, n. ß1968.
della Piscina e di Grotfa Èeñaia, non che di rianóvazione Aëllá spónda de- Dal Osmpidoglio, li 18 novembre 1876.
stra e delIA vðlta Ëel šiidifetto äequedolfa Ín contradâ il ÝarààÍso, e di vari 5883 D ßegrei io Generate: GIUßEPPE FALCIONÏ/
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EminoNS DX 0ARITA DI bAPUA ÐIREŽIONEDICOMMI6f8ARIATOMILITAREDIMESSINA
tabili nen o Annhuciata ed anriessi

.
.

AVViso d'Asta.
AVVISO D'A ST'A. Si notifica che dovendpsi a¶divenire alla brovoista del grano pér l'ordinarió

Si deduce a conoscenza del púbblico che nel giorno 4 dicembre prossimo,
servizio del pane alle truppe, nel gipinö 4 dSI ý V. Ålese di dicembre, jllè

alle ore 11 112 antimeridiane, nella s&Ìa deHa,Congrega di Carítá di Capua, ore 10 antinieridiane (tèmpo medio di,Roma) siprocederà in Messina, nel 1 -

cokhö Appio, Mrã Inogo Ìa subastazio'ne perþ pj)(àÏžð della somministraziong cale della Direzione suddetta, sito nelfez-convento di S. Girolamo, via
16 Set-

igr) allo útabiliinento A. G. Ê. $Å ta Yeresa - Šnn ËáËa Ï - Osådale - tembre, a. 152, avanti il oignor direitore, älPapÿalto col mezzo déi puliblici

piaf6. incãnti ed a î>artiti segreti della provkista 01

a odo e ae' gnen þreezg iltà de eneri stabiliti nelle Quintali 400 grano duro estero, divisi in a lottißi quintali 100
ca-

tabelle a tutfi visibilÌ nella segreteria nella Cobgrega, lire 0 51 3m. dauno, del raccolto dell'anno 1Š75, di qualità equale al campione

o e t I r 0 2 33
del peso non minore di ¿hilogrdami 8 per ettolitro, e

Per I!Ospedale la base sara il presyn i inbrónriale e gibgššogel 6 olo. Quinfali 800 grünó tenero estorò divisi in 8 lotti di quintali 100

se c'è è fan a 4
e ne , a cadauno, del raccolto delÝannò 1875, N qualità eguale al cam-

eëãWo nålië earpétie diárle su di chi sarà $asati12 Òontabilità mensile pione n° 2, e del peso non minore di.chilogy.j7 per ekolitro.

Ila t seg col instono deUe se äd segret é sgrà Éiehiarata déserta se
I campioni e capitoli d'appalto sonoVgblii eilà dúññýtta DirpËionè dàl)è

dali ytesbaladoualmáno duo licifanti.
ore 9 antimeridiane alle ore 8 pomeridiane.

i cóic6ñÀúti delibdão"breneh%aie iÏ de obit corria Aente al deòimo, e Il grano dovrà essere consegnato nei locali eÏmagazzini dellË Sussistenz

quigdigÃ säràËËá iŠÌnèš$i iÍVííön aÃpõë an e 6600 di moneta Êx corso militari di Messina.

IeýÉië"à tÏtoË ¶Í ÍáfŠŸÉ dÄi Debito Pubblico.
La consegna sarà fatta entro 10 giërni a p rtfre da quello successivo allÁ

kiaiër tr nt e lea o teta
da daec re I al a ta po faere År MúÅ in lotti a loro ilan

L'appaltatofe sarà ten to di o rire of dale åb h o di pi n soddisfa- gm quintale di gran un prezzo maggiormente inferiore o pari a egop

a so penderà i pagamenti, provvedendo
delibe

p res alPappalto, iler essere aintnessi a presentare i loro partiti, do-

o a e e 0 1 ti
l du en er i le

a q tà ezio el i t omp o e

te e n Ëtea e lle e qixalunque iltro paito sogo
I depositi ilottanno essere fatti in e ntanti o iti cáÑelle del Debito PÄhŠco

i ib ell å gret ri 11 Co a dalle ore 9 ant. alle 2 .

del Regno d'Italia, ina queste saranno nicainente Yagguagliate al prezio ri-

lin emir i
agreg pom sultante dal corso legale di Borsa deljÃjiofgalg n egediŠtå a quella in la

5362

Il Presidente: S
e tario: T1 LIN

se ool i o g I a ra t alPitupresa di tare i Ñro par tÌ a ti
le Direziom di Commissariato del Regno di questi partiti. però non si teëà

MUNIßlÍ¾0 8ANTA &IARIKCallA VETER $e'ri«:"'°.1"Is".°e"aa?""?"ea,
le ricevnte del deposité fatto.

2tAVVISO D'ASS'A I partiti nonoussellati o condizionat on saranaí deG a .

Esgénüb rimasta deser¾ ger Mannanta di concorrenti fasta per Pappalto
Le spese.gutte relative agli incanti e i cògtratti sono a carico dei deli-

b ofång ti Ë hi liel ÑÏtdäritto giortto, giusta 11 gi•irnitivd ärviab beratari,
così pure le spese per la tasàa àÏ fagtstro giusta le leggi vigenti. •

ni re a in te in eo sta dal vr 1 s 5397Messina,-18 novembre 1876.
.

12 ØàVimn8 ObWhiisiWoo: DEIPNOCE

ore dodici meridiane avrà luoghmalpalaimo Itînniéipale,
et ihuanzi al sindaco,

tódotáfleigiyo di tutti i bilzelli e inunili coää äpýreääo ãötati, per PREFETTURA DI SALERNO
di ga gol ando åkl priâb gennaio al 31 dicembre 1877, sulla cifra

di lir neËeiitot fšraitit¾äiÏš fiss@a dal Ciiriiglio comunaff. gygg 9

1 Sui liqühri, acquavite, alegal, rum, vini forestieri.
2 alino ed aceto, algato, uva per vlao,

Dichiarato di niuno offetto il pgo incanto annunziato con avviso det 27

> unaarni.
ottobre prossimo passato, alle ore 12 meridiane 4el flÍ 4 dicembre ýrosslinh

4 Salle cargi jf este e aaÏate, featuro mese avrà ludgo in tjuesta refettura, innanzi al signor prefetto o con-

a h ãðane énerale, senllLœ zracco fÀrr
,
sè emolaa mŠore di sa- ee e o, emo on an p o e 'eanpap- rn tori

9 Sui latticini e formaggi.
la nazionale delle Calabrie e l'abitato di Atena, della lunghezza di metri 3811 71.

8 Sui pesce frosto.
11 prezzo d'appalto, a base d'asta, è di lire 54,000, giusta 11 capitolato Atel

9 Sulla neve, 15 gennaio 1876 approvato dal Consiglio superiore de'Lavori Pubblici e dal

10e SnIle §rutta. Oonsiglio di Stato.

ro ed altro vég tale inserviente alla concia dei cuoi.
Detti lavori dovranno essere eseguiti A perfétta regola d'arte, e compiuti

18 SulPoedupazione del suolo pubblico.
nel termine di due anni, dalla data del verbale Éi consegna.

Ilaggiuðienzione segnü·à eòl nietod della estinzione delle candele ed os- Per essere ammessi a far partito, dovranno i concorrenti depositare rego-
te le fårÃaßtÃ r scritte ðal regolamento governativo, e dalfarticolo larmente la cauzione provvisoria di lire 8000, ed esibire all'uffizio d'asta ilre-

A règolamn o 27 novembre 1872, s. 1099, a favore di chi porterà 11maggiore lativo certilleato,
con i documenti d'idéneità, a tenore delPart. 83 del regola-

aumento sulla enunciata somma.
mento sulla Contabilità generale dello Stato.

Detta aggiudicazione avrà Inogo quand'anche vi sia un solo offerente.
NelPatto della stipulazione del contratto dovrà Paggiudicatarioprestare unp

Venendo deliberato lo appalto, giotia sul prezzo ottenuto farsi offerta del cauzione definitiva, pari al decimo dell'importare netto delle opere. d'appaÎto.

Ventesimo in più fino alle ore 12 merídiane del giorho 17 dicembre prossimo. Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al 20° del

Il rególaniento daziari , e le rispettive condizioni di appalto sono visibill prezzo di aggiudicazione provvisoria liarà di glörni 16 a contare dalla data

nó in gueeto uffiálo commialè dalle ore otto antimeridiane alle dWe del nuovo avviso.

omeridiane di ciascun giorno.
Il capitolato d'appalto sarà visibile in quelta prefettura in tutt'i giorni e

hål Palafzo municipále, li 16 novembre 1876, nelle ore di añizio.

Il ßindaco: MATARAzzI, Salerno, 17 novembre 1876• Per EUmsto

5375 Il ßegretario Comunale: GIUSEPPE TRECENTESE. $$ÎÎ flSggygggygg þgggggggy g,L£QCI,
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R.TRIBUNALE CIVILE E GORREZ DIREZIGRE 18 00MMISSABIATO MILITARE I)I ROMA *TIS°· >©
41 ytterbo. Ad istanza dega signora Virginii

Ëat attodibandoyrbeliditàgitidiÀiarÍa. Gigrgi, rappreshiitäta dal signoravvo-
yyIgg d'ÂSÉty esto Alessandro Bassolini, nel cui sta-(26 pubblicazione) dio legale elegger resiŒeriza -

Nel giudizio di spropriazione pro- per la provvista periorlica del frumento occorrente per l'ordinario Si-citano i signori Vincenzo, Ôome-
mosso da Valorani Giuseppe, doml~

-
· • nico a Wicola fratelli Alibrandi, d'ineo-

eiliato sin Itoma ed elettivamente sermzzo del pane nel panißeio militare di questa Capstale· gaita residenza e domicilio entro as-
in terbo nello studio ileÍ 0 Prog Si notifica che in seguito allaÀeseÑione delÏ'incanto 'oghi, il giorno 28 del ina a eomparire avanti il Regi Tite-

I V entl attuanglieri
.

- corrente, all un'ora pomeridiana, si pideederà presso qu sta Ditezióñe,vi San ,orde zla
e gi n einit p ess

tro apelli Giorgio, ed m oggi per la Romualdo, num. 243, piano secondo, avanti il sig. direttore, ad un secondo in- dicembre per ashisterp, se voglion
Senni Maria vedova di AgostinoCaff L capto per la provvista di quintali tremila framenfo nostrale, diviso in trenta alla dichiarazione bhè dovrà fare Jri
morto in pendenza d e, Senni' Pse~ Iotti di cento quintali ciascuno, da consegnarsi nei magazzini delle Sus- norevole s gnor intendente dell 111
o e ted14 4t ri Ir ¯

sistènze militari, in tres rate eguali nel termine di 15 giorni ciasauna, de- tË yder e t
c t ra a

degli anzidetti coningj, domiciliati in correndi,s perda prima; dal giorno successivo a quello in cui verrà data par¯ ramento elWla istante ha fatta ama.
Montefiascone, conthmaci. tecipazione dell'approvazione del contratto, e per le altre Ropo spirato 11 rico dei .detti Alibrandt enl deposite
Nell'edienza che sì feirà dal tribu- tempó útile per la Bonsegna della precedente. Wel prezzo di lire $294 93 esistente nelig.

nale sullodato il giorno di giovedi V ¯

B,frument0 4AV essere nostrale e (del raccolto1876, conforme ai campioni BBharariale; heriyato dalla espréd
1 irm9eri is e roc aeËà ,a esistentipresso questa Direiione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai erhbe r

t re elb y

nuovo meanto dei gdattro atabili ap- cWpitolird'ohðre, ed ibyeso non minore ¢i chilogranimi,75 per ettolitro• rato gel Rhreo, ing;Çiv his
presso degcygtl,A e400: Leapitoli generali e parziali d'appalto, che faranno pói parte mtegrale del erno pontißcio,,a t
16 lotto. Térrotto vignÀto siretio, ik contratto, sono visibili presso nuesta Direzionó ed in tutte le altre del Regno. s uestro stesso proce

contrad Fg io, de rena, posto nel Oli accorrenti al¾asta gottanno faretofferta per uno a più lotti, i quali ver.. de a sentenza del tribliiial 10

atasto col unu ero dn mp 5 rannefelilteratisa faanre di colui che áHÀ própria offerfá segieta avÑ þro-
gonnannte edi beni spettanti' giàTal posto maagrezzo emaggiorroente ipferiore, o pari almeno, a queno stabilito nella sentenzA a a è ire 1 2 pltre
V. Convento dei Servi di Maria e della scheda segreta del Ministero della Guerta che servirà di base glPasta e verr# gli jcegsogy a spege.
Madonna delle Grazie, con ggelli delja apertasdopo chamarannometati-riconosciuti tutti i þarfitipresentati. .Ivy. psiûgno Bussor.ni2Cappella Terza CápitoÏare' Nen'interesse del servizior il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia ter- Roma, ÉO novembre 1876.

Os ada så redc4 1 minesatile per presentare Fofferta (i ri¥asso non minore del ventesimo,a giorni L'useiere del 2 inandamen
periziato valore di lire¾entótrentuna, cinque Recorribili dallesore una pomer diane del giorno dél provvisorio deli- Toxnaso BERTI.

gravato el tributo dirgtta di conte- beramestod I
.

simi Gliaspiranti all'imprësa persessere AmmessÌ a fare partifo dovranno ýrã- VVISO. 588
go ptto. Ìe rexio di an sentaresle ricevute opnstatanti l'effettuato deposito provvidorio in una delle Ad istanza della Banca Romanás econt adLPodistiti censo Tesorerie del Regno;Rella ponymnilire 200 in valuta legale o in rendita UmeernËÊrdell'illustrissimo sig rd

hor namero di ma a f98ß, con inawte dello ßtsto perwogauno deidottleper Aur intendono fare offerta, il quale de¯ governatore,
coi beni spettanti.a erri Andrea, Bo- posito verrà poi per il deliberatariateenvertito in cauzione definitiva; le ri- Io Lorepzo PalÑ¾e, scÍer delt

di to ed el i9vlwe ei pieghi cûnt neatia
gu

t a

valore di lire duecentoventuna e gra- gliato al valore legale di Bores della giornata antecedente a quella in cui tesgo 1 ato, d4L Ilut on il
voto del tributo di ugg dup e ent0ñ verrierettyato ildeposito. .sa ottobre §assato mento di"lità
gimí eiggqantg. Epartiti prodottivalPincanto dovranno essere in carta da bollo da una lir orto dí alfoYllinè àR

1 ,
a o si a d ed in pieghi suggellatic r

e 04 a aavo e e a d te th
mappa 12 sub.1, e col numero civico16, I partiti condizionati non saranno ammessi• lo girò giAr Schlatter, a 2dalli
confinante coi 1>eni dtoßtuseppp Pieti, Si av,verte.chedr.gnesto secondo incanto si farà luogo al deliberamente ßehlatter.gi a pnep istgge
quelli di,Guarducca e la v syddetta; quandlanche non vi.sta che unwolo cierente. Ronia,W i 18YG.
Aalvi, ege., del pyri ra anfadue Sarà ån ihooltå degli aspiranti alPigspresa di presentai·e i loro partiti sug- a 1 s le

sencent es eribceno erariale di lire trà gellati a tutte le J)irezioni di.coramissariato militare del Regno, gyreitento
e epatesimi sessantsaa¡ però che di talispartiti sarà,tenuto coato soltapto quando arrivino uffieÌ¿l- AVVISO.

lotto, Al osta in Monte mente a questa Direzione prima dellaaroclamazione dell'aperturalell'incante (14 pubblicazione)
assone, sull

äle distinta 60 e signo garr#ÀA‡i dpila ricevuta dell'egetkuato dppositö, o riinilti che la fiëë- Il cancelliere del tribunale civÏ1
aumeg Ñ*i . 2 aln Tuta stessa 814= Stata depositata prespo ylas Direzion9 alla quale venne prp.] correzionale di Chieti ËOgde noto e
col numero d mappa· utata Poforta

i signori Giustino Mezilánotte ed 1

ennLdi F e
Cian , ue li di 8

Le spese tatte 4elPincanto e del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti
el eye inct a p ieh ndom

egea, del periaisto valore,di, litp OVA di sangellgrigyntampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufgefale gentata dimanda nella cageelleri
cento messantaquattr e centga ed altre relative, sono a carico deL4eliberatario, glµsía leylgenti leggi. goesto tribunage per 10 évincola
L'incanto si aprira sul prezzo di Roml4 11 20:novembre 1876. délia nauziarîë data dal déftufto

stima ribassato 00¤te ARP B#9 Per detta Direzione täYo Raffaele de Benedictie 11i d

i 01d! lir r lŠt di liie18 4 6889 il Capl¢ano Commiegario: 'I'ADOIINI.
ittà per lo esercizio della sua pro

er il 3 lo di lite 03 g §ër il Chiungmue abnia aÀ op rai a

i rbo, 18 novembre 876. MINISTRAZIONE PROVECIAlg BI ROl¾ T.J.¶°4"g¶µ¿
5360 ANTONIO gyy. CaumREIaLI proc C et 15 novembre 1870.

Appalto dei lavori di correzione delle salite dette del Cefalone, Mola 53¾ R canc. Luxar Giov man u
TRIBUNALE CIVILE PASTI

di Ripi e Yallicella ylja strada provinciale Casilina.
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

* Romagnolo contro Rotnagnolo .ALVViáo di Vigesi1na. (16pubblicazione).
(Povera) La camera di consiglio del trihpnale

la pubblicazi ne Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformità delPavviso pubblicato sotto civile d'Isegnia con sua deliberazio

Si fa noto che sull'instanza di Ro- il giorno 3 del corrente mese Pappalto di detti lavori è stato aggiudicato col del giorno d oggi, sul rapporto gelpt
magnolo Giovanni faBomenico di Coe ribasso di lire

10,50 per ogni cento lire sul prezzo di lire 51,061 70 risultante diu bl e isÎero hac e a ontdel
stigliole d'Asti, ammesso al gratuito dal capitolato, e costper 11 prezzo di lire 45,700 22° Direzione Generale del ebito Ppeigio con decreto dp11a C Dovendo ora a termini di,legge farsi luogo all'0BPerim0 to di Vigesimo 8 I blico di convertire in cattelle al pot:
stone delli 1Ú a

inu aËelli ei prezzo di aggiudicaWione, si rende nato che dipendentemente dall'avviso d'asta tatore fannus rendita di dire ottantif
tenza del6 lÎa uale si dichiarò l'as- auepungiato il termine utile a presentare le oferte di ribasse è fissato, alle SIBüne contenuta nel certifleato Be'

z 14 lii RomŠgnolo Giuseppe Be- ore 12 meridiane del giorno 4 del prpssimo dicembre. gnae c 1 5898, ed posizione$8
4.ngo,aomagnoto cario aiuser - Le offerte.seritte in carta da bollo da lire 1 dovranno essere presentate en- nato, e di conseg e le det cárt
magnolo Gio. Giuseppe, flåt tro il detto termina presso la segreteria della Deputazione provinciale unita- ai signori Giuseppe, Donato, VineeW
i se pe, già reside 16 mente alla semina di lire 800 in moneta o bigliet‡i di Banca aventi corso le- Carolina, Camiga e Cristina Sgvagg
Ofdinð inoltre la pubblicazione e no Vale, come cauzione provviporia, ed al.certificato d'idoneità rilaseisto da un Ania 11 ottehre 18'76

tificatione di detta sentenza, a norma ingegnere dell'Uñielostecnico provmeralq di Roma o delJegig Corpoplel Ge-
dell'4rticolo 23Àgl ¶odice gigilet quali ajWeivile di data monsanteriore di, sei mes,i a qpella del pregezite avviso, form Per estratto conforme,
formaÏífà veiniëro qumaiesagtute, come restando tutte le altre condizioni-dell'avviso d'a4ta Buindicato. 5376 Il cane, PAagvan ME

ff ne ,a te ti i fanc2h6íng e'e Roma,Ai laenovembre 1876,
rAsti, 14 novembre 1876. Per ordine della Reputazione Provinciale

6828 , LousszosßoLAno, p. c. 5385
,
Il ßegretario Generale: A, BOMPIANI, i ROMA - Tip. Easm Bona.


